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PARTE UFFICIALE
LEGGI E ¯DECILETI
Il numero 205 dena raccolta u,getale àsne leggi e dei decreÎi

del Regno con¢sens (I reguente dacceto

VITTORIO EMANUELE III

per grada di Ðio o per voloath della Madone

RE D'ITALIA

Sulla proposta dei Nostriministri segretari di Stato per
gli affari della guerra, della matina e delle colonie

Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
È istituita una croce al merito di guerra.

Art. 2.

Essa sara di bronzo e porterà da un lato, il motto:
« Merito di guerra », e sul rovescio una stella in

campo raggiato. La sua forma e le sue dimensioni
sono determinate nel disegno annesso al presente de-
creto e d'ordine Nostro sottosoritto dai ministri della
guerra, della marina e delle colonie.
La croce si porterà al lato sinistro del petto, appesa

ad un nastro della larghezza di 37 mm., formato di un-
dici righe verticali di ugualo larghezza, dai colort tag-
chino-celeste e bianco alternati",

Art. 3.
La croce al merito di guerra sarà concessa a coloro

che hanno tenuto nello svolgimento delle operazioni
bellicþe, sia terrestri sia . marittime od aeree, una cona
dotta militare che li renda degni di pubblico encomio.
Potranno, quindi, essere proposti per tale distinzione

quanti più lungamente, e, in ogni caso, per non'meno
di un anng, . cumulativamento, siano stati in modo esem-
plare in trmeea o altrimenti a contatto col nemico, o
siano stati feriti in combattiraento, quando la ferita
dia diritto al conferimento dell'apposito distintivo, o
abbiano onorevolmente partecipatona piä fatti d'armi
di qualche importanza; coloro che si siano abituali
mente segnalati per atti di ardimento, senza raggiun-
gere gli estremi per il conferimento di una medaglia
al valor militare; coloro che abbiano conseguito una
promozione o una nomina per merito di guerra.

Art. 4.
Le concessioni saranno fatte di Nostro moto pro-

prio, o, in seguito a proposta citcostanziata delle di
pendenti autorità, dai comandanti di corpo d'armata,
delle armate e dal capo di stato maggiore dell'eser-
cito, dai comandanti in capo di forze navali o di di
partimento e piesze marittime e dal capo di stato
maggiore della niarina.

Art 5. .

Le concessioni saranno definitive appena riportaté
nell'ordine del giorno o rese altrimenti di pubblic
ragione.
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a croce e il naptro saranno distribniti gratgitarpente
Amo#10Fo che ottennero la concession'e
Le autorità che procedono algassegnazione della

croce ne daranno mensilmetite - aYviso al Ministero
della guerra d lla Iriûiûa che segrieranno a ruolo
i-decorati.

Art. 6
Del conferiraënto dell'oporifica.distinzione fara fede

un apposito brevetto, che papa rilaspiato dalPautorità
cþq Ja luogo alla concesãtone.
I brevetti rela,tivi a concessioni fatte da No'i perso-'

nalmente,'saranno rilasciati d'ordine Nostro, dai mi-
nistri della guerra o della marina.

Art. 7.
La croce al merito di guerra sarà senz'altro accor-

data ;dal Ministero poppgþgite a guqti abbiano o‡te-
nytp una promozione op mma. per mgrito di guerra
4 l'encomio éolente con, eto sovrano prima della
pubblicazione del pre4nte creto, per lodevole pon-
dotta non antäjiëre a1Ìa data stabilita nel seguente ar-
ticólo 10.

Ar‡ 8.
La concessionò della croce al merito di guerta potra

eagere ripetuta fiando il decorato, acquisti nuovi:fitoli
di benemerenza
Non si potra però mai oltrepassare il numero di

tre concessioní. Questa pois sararino sempre rappre-
senta,te da inflinicaideãorazione, apponendo successi-
Tamente sul ràlgtifoñaitro:o nas$rino unascorona reale
di bronzo nel mezzo o dud laterali, secondo elle si tratti
di una seconda, o terza concesäione.

11 contrassegno, consigtgnte ziella corona, avrà la
la hezza di ,sei, mlllimatél.

el þrevettt ri egentis1 a cppoegalom successive si
r sempre r su í iÏ u rggogi hálvoji qü¢g

ammesso il re lánoßper manoata concessione.
Wale reclamo .sark decisó -dat Alinistero della guerra o
della marina, quando lo Autorità mobilitate, che avreb-
bero potuto far h1ago alla concessione, presa visione
delle ragioni dell'iptèressato, non lá ritengatio valide.
In tali casip:conte fiifogni altro, 11 Ministero com-

petente potr dopo il necessari accertamenti, far luogo
alla concessione della croce.

Ar‡. 10.
Il presente decre che si estende alle cologie, ò

äpplicabiÌe anche einófenze aguigtaie p?ima
della sua pu blicaz ond purchò non anteriori al 2f
maggio 1915.

Art. Ii.
Soáð estese a qitesta decoraziolìe le disposizioni del-
artBS deMR Viglietto 28 marzo 4833, relativo alla
isiltuzione delle -medaglie al valor militare, per quanto
Tiguarda i casi in cui si perde o è sospeso il diritto
di fi•eglarsene.
Ordiniamo che il presante decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nellgraccolta ufliciale delle leggi,
e eldeoreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
sýòtti di osservarloy di farlo ossorvare.

Dato a Roma, addl 19 gennaio 1918.
VITTORIO EIIANUELE
OurÃ»o - ALFIE1 - ÛRL Ë0NO -

COLOSIMO.
Vistp,Ë ghardasigini: Bacour

pumpp agopenatraceena uglegale pens legg(edst decreti
de Regno consene 4 seçuente edeto:

VITTORIO EMANUELE III

per grà*sia di Dio e por volontia della kiutone

Sulla proposta dei Nostri niinistri segretari di Stato
per gli affiri della erra, delIK µËËrina e delle co-
lonie:

.

Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Il capoverso dell'art. 2 del Noë,tro decreto 19 gen-

nalo 1918, coL (gale si istituiscó niia oroce al merito di

gúerra, à modificato nel senso,the 11 nastro relativo
alla detta decorazione a formato t‡i tre righe turchino-
célesti, larghe nove millimetri ci4scuµ, alternate con

due righe bianche;della larghezza.diteinque millimetri.
Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella- täccolta ufficiale dello

leggi e dei decreti del Regno TÏtglia, mandando a

chinnque apetti di osservarlo e df failo osservare.

DAto dal Gran 94arggre Gefievale, addì 10 marzo 1918.
VITTORIO EMANUELE.

OEI ANDO - AglERI - DgL Ë0NO - ÛOLOSuio.
Visto, 15 guardasigilli: SAcom.

14 Atanero 851 4e534 fuegoita fif)!ciale gpige leggi e dei decreti
el Regag contie gy'ont¢ doorøfo;
TOMASO D½AVQIA UCA DgGENOVA

Luogotenerite Generale di Sant Maestâ
VITTORIO EMANUELg III

per graria di Dio à Iier felontli della Nazione
RE UNTALLt

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Veduto l'art 2 fiel R. decreto 30 di¢9mbre 917,

a. 1860, che riserba a Nostri dpereti di proyvegere a

tutto.qganto oceogra nei riguardi della emissione del
secondo prestito consolidato 5 0¡O;
Sulla propósga el piinistro segretario di Stato per

il.tesoro;
hhiŠma depre ato ecreßamo i

n caso di. perdita delle ricGTRte rilala i 'mini dell'art 13 del R. decreto 30. d. .
la 0, ig, gg.,

mera 18ß0 perfil Versamento di huoicembre 19f74ap.
titoli di Stato rediinibiliaestrattà pena
delle sottoscrizioni al secondo prestito consolidato 5 910,
o delle ricevnte yper il deposito di titoli del consolidato
5 Oto - emissione 1917 -, agli effetti della equiparalLione di cm agli articoli 15 e 16 del medesimo R de-
creto, l'intestatario p¤ò ottenere la consegna dei fitoli
ad esso spettanti, prefi gli adempimenti di cui alfar-
ticolo 230 del regolamento generale sul.Rgþijo pub-
blico 19 febbraio 1911, n. 298, che, per le speciali.ope-
razioni di cui si tratta, vinge, esteso anche ai buoni del
tesoro.

Art. 2.
La denunzia di smarrimedto dovrà in ogni caso es-

sere presentata allo stabilimento che emise la riceŸuta,
il quale eurera di trasmetterla alla direzione generale
del Debito pubblico o del tesoro, secogdo Ig rispettivic
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oompetenza; per l'qaggpjgento ,della procedura stabi-
lita dall'art. 230 sppra citato.
Nel caso di ricevuta, che riguardi insieme titoli di

debito pubblico e buoni del tesoro, la denunzia sarà
rimessa alla Direzione generale del debito pubblico,
che fara le opportune comunicazioni a quella del te-
soro affinche possa provvedere per la proµria parte.
Le opposizioni dovranno essere notificate, per quanto

riguarda, i buoni del tesoro, alla Dirozione generale
del tesoro, e per quanto riguarda gli altri titoli alla Di-
rezione generale del debito pubblico.

Art. 3.

Il'prestmte depreto ha.vibrpre dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta ufßciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta àfficiale delle leggi
e, dei ,decreti del Reguo d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

1)pto a Rgma, addi 14 margo 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

'
.

Nrror.
Viste, 13 guardasigißi : 81ccur.

ge(Regg som il seguente decreto:

TOMABO DI SAVOIA DUGA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMAN UELE III

.

per gpzia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata :

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671; -

Uditq il Consiglig dei miniptri;
Bulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, mmistro dell'interno, di concerto col ministro
del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Allo scopo di studiare o proporre i provvedimenti
occorrenti al passaggio dallo stato diquerra allo stato
di pace; ò istituita una Commissione centrale divisa in
due Sottocommissioni. La prima di esse riguarderà
tutto Vassetto del dopo guerra relativo alle materie
giuridiche, amministrative e sociali; la seconda riguar-
derà quello relativo alle materie economiche, in ispe-
cial modo all'industria, al commercio e all'agricol-
gura.
La Commissione centrale è presieduta dal presidente

del Consiglio dei ministri ed ð oomposta dei due pre-
sidenti delle bottocommissiolli e dei presidenti di tutte
le sezioni istituite con l'articolo seguente.

Art. 2.

Le due Sottocommissioni istituite dall'grticolo prece-
depte saranno suddivise in un ugmero di sezioni, che
sirà determinato dal presidente del Consiglio, sentiti
i due presidenti delle Sottocommissioni stesse.
I presidenti delle due Soitocommissioni e i presi-

denti delle sezioni e i componenti di queste ultime

sono noinipati con dooreti Reali su proposta del pre-
sidente del Consiglio.

Art. 3.

¶ Ogmino dei pregidenti delle due Sottocommissioni
cen,trali, nonch ogni presidente delle sezioni, - potrà

richiedere ai ministri competenti ed lia qualunque:altra
pubblica Arnministrazione tutte le notizie e gliye..
menti che si ritengono utili allo stutlio 'delle 4úestioni
da trattare.

Art. 4. -

Pgtranno eyeqtualmen‡e esserigggregatig oiggggns
sezipno, con Pinearico,di riferire su dptermiggje que·•
stioni, ma senza diritto a voto (quzioggri g_egliggþ--
bliche Amministrazioni o, in - genei•ale, persone nok
per loro particolare competensa nelle questioni me-
desime.
La nomina di tali membri è fatta con decreto del

presidente del Opusiglio del ministri, su proposta del

presidente della sezione interessata.
'" Ar t 5.

La Commissione centrale stabillra il piano generale
dei lavori, risolverà tutte le quistioni di attribuziolii
fra le due sotto-Commissioni, esaminerà quelle di oöni-
petenza mista e coordinerá le relazioni e le prgpgito
delle sotto-Commissioni, redatte in base ai lavori dëlle
singole sezioni, in una relazipne gpnerale.

Art. 6.
L'Ufficio di segreteria generale è ydisigipegalito dal-

l'Ufficio di legislazi ne presso la Presidegzagde1þon-
siglio, cui sarà asseg to il personale, ogrrepte, no
mipato dal presidente del Consiglio dei mmistri, anolie
fra persone estranee alPAmministrazione pubbliga.
Ciascuna Sottocommissione avrà tina sezionapropria

di segreteria.
Art. 7.

11 decreto Luogotenenziale 16 settembre 1917, ng29,
è abrogato.
Il presente decreto andrà in vigore dalla data della

sua pubblicazione nella Gazzetta ufßeiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del gigillo

.
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale, delle leggi
e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a chinique
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 marzo 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORMNDO - NITTI.
Visto, Il guardøsipily: 81qcur.

n numero ass della raccous u/paisão done is'ggi e det 4eersti'
del Regno contiens (i seguente decrego :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Gonerale di Sua Maestå
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della liazique
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ; *

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, stil conferi-
mento al Governo dei poteri straordinari per la guerra;
Visto il R; decreto 23 maggio 1916, n. 674, Sui prof-

vedimenti straordinari in materia di pubblica sicurezza ;
Udito 11 Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro .dell'interno, presidente

del Consiglio dei ministri, di concetto con quelli della
grazia e giustizia e dolla guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Por gravi motivi di ordine pubblico i protetti, i sot-
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toprefetti. Lcommisyri civili, ed i ,cpplanganti militsgi
potranno i•iehiedere 'l op'era dègli AgentY ó salat fati in
genere deluGordunneconrpresiri'gipm'pieri
La, riogiesta dovrà essere fatta a mezzo del sindaco,

e, quanlig lurgenza lo renderà gecessario, direttamente,
informandone 11 siridaco
In caso di inosservansa da parte dei detti agenti o

salariati comunali degli ordini all'uopo ricevuti, sa-
ranno applicabill le disposizioni dell'art 12 del R de-
creto 28 maggio 1915, n 674, quando il fatto non co-

stituisca un reato colpito da maggiore sanzione pénale.
Saranno inoltro applicabili le disposizioni del decreto

knogotentmsiale 15 febbraio 1917, sn. 293.

Ordiniago che il présento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di ossbrvarlo e di farlo osèervare.

Data a Itoma, addi 10 febbraio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORIANDo - Saccat - ALymin.
Visto, 15 guardasigilli : 81cost

ßelazione di ß. E. il ministro segetario di Stató per
gli affari dell'interno, prësidente del Consiglio dei
ministri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogotenente
Generale di S. M. 11 Re, in udienza del 27 gennaio
1918, stif deeVáfo che refoglie il Consiglio comunale
di Magliano dei Marki (Aquila).
ALTEZ2A t .

In seguito al disastro tellurico del gennato 1915, avendo la rap-
gresentanza elqttorale rassegnato le dimissioni, la gestione del co-
maae 41 Magliano del Marsi venne dal. R. oommissariou oiroonda-
riale affidata ad un delegato speciale che 6 tuttora in funzioni. Non
essendo possibile però nelle ecoezionali contingenze del momento
procedere alla convocazione dei comizi elettoraliper la ricostitgzione
della reppresentaliza ordinaria e ravvisandosi opportuno, d'altro
canto, che dal regime eocazionale, previsto dalla legislazione ema-

nata in dipendenza del terremoto, l'agnministrazione del Comune
sia, ricondotta a quello normale, stabilito dalla legge comunale e

provinciale, appare indispensabile fat luogo al formale setoglimento
del Consig1îo per convertire in R. commissario il delegato speciale.
Al che, sàl conforme parere espresso dal Consiglio di Stato in

adunanza del 22 gennaio a. s., provvede lo schema di decreto che
uit onoro gottoporre alla firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Gänerale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtit della autorig a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli

afari delf'ihterno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri ;
Vinti gli articoli. 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto
4 febbrgio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e dearettamo:

Art. *

11 Consiglio comunale di Magliano dei Marsi, in pro.
Vincia di Aquila, à soiolto

Art. 2.

Il signor rag. Mario Alonzo e nominato commissa-
rio straordinario per l'amministrazione provvisoria di

detto Ogrynne, fino all'jtgerliamento del tmovo Ounsie
lio comunale af tg«nid di legge.
fl ininlittro1#4jiotGdti"6%fl•¿rŒâ

del presente rieereto
,
Dato a Roina, addi 27 gennaig 191

TOMASO DI 817011
Ont.xxno.

I i

Relassone da ß. E. il msnestro segretario ds &ato per
gli a/¶ari dell'interno, presidente del Cotasiglio det
ministri, a B. A. R. Tomano di Savoia; Luogo-•
tenente Generale di S. M. 11 Ro, in udienne
del 27 gennaio i918, sul decreto che scioglie il Con-

. sigl¢o comustale di Ortucchio (Aquile).
ALTEZZA i

In seguito al disastro tellarico del geanaio 1015 1"Amministraatona
del comune di Ortacchio, che vi avhva perduto 8 ici 15 oonsigliert
assegnatigli dalla legge, dovette essere adidata at na delegite spen
olale che la regge da circa tre anni.
Neanche dopo si lungo þeriodo di gestione straoi•&inaria risulta

possibile però di riconsegnare la direzione della civies azienda tils
rappresentanza elettiva, sia perch6 o16 potrebbe riacconismo la eem-
petizione dei partiti locali, mentro l'attanzione di proffodimenti di
itale interesse pel comune riehtede concordta di animi ed mutta
di propositi, sia perché nelle eccezionali contingente del mokotte
non sarebbe possibile ad ogni modo convocare i comizi elettoral
per la integracióne.dell'Amministrazione ordinaria.
Nella prospettata situazione di cose, ravvisandosi opportano d'ala

, tro canto che dal regime di eccezione, previsto dalla legislaëlone
emanata in dipendenza del terremoto, l'Amministrazione del Coa
mitne sia sollecitamente ricondotta a quello normale, itabilito dalla;
legge comunale e provincible, appare indisponsabile le saioglimento
del ConsigIlo per convertire in Regte commþisatio g delegato ige-
olale.
Al che, sul conferäle parere reso dal Consiglio di Stato, i Ifi

nanz's 28 gennaio p. p., provvede lo sohqma di dec lo Ãho mi
onoro sottoporre alla firma di Vostra Altezza Reale.

' TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III'

per grasia di Dio e per volontà dolla lissione
RE D' ITALIA

In virtil don'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli
afiri dell'interno, presidente del Consiglio dei ministri ;
Visti gli articoli rd23Ee 324 del testo unico della legge

comunále e provþroiale, approvato col R. dooreid 4
febbraio 1915, n. 148; -

Abbiamo deoretato e dooretiamo:
Art. i.

II Consiglio comunale di Ortuochio, in provinola i
Aquila, à sciono.

Art. 2.
Il signor avv. Nicola Irti e nominato commissa-

rio straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino allo insediamento del nuovo Cosa
siglio odmunale. si termini di legge,
il aninistro predetto è incaricato della eseau'sione

del presente <teoreto.

Dato a Roma, addl 27 gennaio 1918
TOMASO DI SAVOIA.

Onunno.
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Rekraisse di ß. il usinistre.segretario -di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. 1. R. Tomaso di Savoia, Iguogotenente
Generale di S. M. il Re in udienzta del 17 ma,rzo

1918, sul decreto che proroga i poteri del R. com-

mis4rio straordinario del comu di Spezia (Ge-

ALTEZZA I

Mi onoro sottoporre alla augusta firma, di Vostra Altezza Reale
l'haito sohema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del
R. commissario di Spezia, per dar modo alla gestione straordinaría,
di completare la riorganizzazione della civica azienda, e non con-
sentendo, d'altra parte, l'assensa di numerosi elettori, richiamati
alle armi di procedere alla ricostituzione dell' ordinaria Ammini-
strazione.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Iauogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

,
µr grazia di Dio e per voloath della Naziono

RE D'ITALIA

In virtit dell'autorita a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri;
Veduto il Nostro decreto in data 9 dicembre 1917,

con oni venne sciolto il Consiglio comunale di Spezia,
in provincia di Genova ;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine per la ricostituzione del Consiglio co-

munale di Spezia è prorogato di tre mesi.
B ministro proponente è incaricato della eseouzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addí 17 marzo 1918.

TOMASO DI SAVOCA.
ORUNDO.

MINISTERO DELLA GUERRA .

- IL MINISTRO
Viisto il R. decreto 22 api'ile 1915, n. 506;
Visto 11 deoreto Luogotenenzials 30 maggio 1915, n. ¾61;
Visto il R. dooreto 26 giugno 1915, n. 993;j
Visto 11 decreto Luogotenenziale 6 aprile 1917,en. 569;

.
Visto il decreto Ministeriale 1° maggio 1917 pubblicat nella Gar-

ge¢ta uglegale del 2 maggio 1917, n. 103;
Visto il dooreto Luogotenenziale 6 maggio 1917, n. 740;
Allo scopo di provvedere anche nel corrente anno alla.regisig

zione e raccolta della lana occorrente all'Amministrazionelmilitare,
e di Basarne le modalità;

DETERMINA E NOTIFICA :

Art. 1.

Tutta indistintamente la lana di tosa che verra a prodarsi nel
territorio nazionale (escluse le colonie), o tut‡a la lana di conoia

indistintamente di qualunquo provenienza, da polli nazionali od
estere, s'intende a disposizione dell'Amministi•atione militare che la

requisirà per i propri scopi.
Resta pertanto vietato 11 commercio tra privati di tali lane.

Art. 2.

Per le operazioni di requisizione valgono le disposizioni del de-
areto Ministeriale 1° maggio 1917, pubb1tcato nella Garretta N/ff-
eiste del 2 maggio 1917, n. 103, in quadto non siano modificate dal

gresente decreto.
Art. 3.

I þrozzi di requisizione sono thsati nella misura seguente, base
laYato a fondo:

PX.EZZo

Qualità e tipo di reguisizione
base lavató !
a fe do

Lire

TipoPugliaI.,,............ lô-
Tipo Puglia 11

. . . . . . . ,
la -

Tipo Puglia III . . . . . . . . . , , , ,
12 SE

Tipo Puglia IV (Cartagna) . . . . . . . .
8 25

Moscia (tipo Altamura) . . . . . . . . . ,
7 20

Moscia (tipo Leconse) , , , , . . . .
. . .

6 50

Agnello l¡4 meno - soarto a l¡2.

TipoMolise ............... 1235

TipoRomal .....,¡†,........ 1370
TipoRomail...,........... 1320
TipoRomalII .............. 12ðñ
TipoRomalv .............. 1030

Agnello ly3 meno - scarto a 112.

i . . . . ,
12 3ii

Tipo Basilicata, .
Calabria e II

. . . .
11 80

Campania III . . . . 9 80
.

ordinaria . 6 50

Agnello 114 meno - scarto a 112.

TipoAbruzzoI .............. 12-
Tipo Abruzzo II . . . . . . . . . . . . . .

10 80

TipoToscanaI .............. 1255
Tipo Toscana II . . . . . . . . . . . . . , 10 80
ftpo Toscana III . . . . . . . . . . , , .

4 80

Agnello 113 meno - scarto a 1¡2.

Tipo Umbria . ,
11 a

Tipo Marche . . . . . . , , ,
10 50

Agnello e feltrati l¡3 meno.

Tipo Emilia . . .
9 50

Piemonte - Lieuria - Lombardia - Ve-
neto: Data la varietà det tipi e l'esten-
sione del territorio, i prezzi saranno ba-
sati a seconda delle qualità, in analogia
delle rispettive quotazioni.

SiciltaBarbaresca............. Si3
,

Sicilia Ordinaria . . . . . . . . . . . . . 6 50

Sardegna: Luna da materasso mairicina
bianca, nera e bigia (considerando tipo.
normale la buona media dell'ammata) . . 6 50

Agnellina e carbonata l¡4 meno
i

Lane di concia:
Solofta I (finezza Puglia I) langa . . . . . 13 55
Solofra I (finezza Puglia 1) corta li4 meno .

-

Solofra II (finezza Puglia II) lunga . . . . 11 65
Solot'ra Il (fluezza Puglia ll) corta 114 meno -

Solofra III (fluezza lane Roma, Abruzzo, Ba•
silicata e provincie meridionali) lunga. . 10 20

Solofra Ill (finezza lane Roma, Abruzzo, Ba-
silicata e provincie meridionali) corta 114
meno ................ -

Cardese ammantata lunga . . . . . . . . . 6 5(i
Aini caloinati(lanute) . . . . . . . . . . .

O 10
Bufacchione................ 7-
Bufacchio . . . . . . . 5 -

Agnelloni e Aini cardesi . . . . . . . . . 5 50
Bufacchiocardose............. 450

Mezze lane 60 0¡O del valore delle lane intiere.
Tosati (scorzi) 45 0[0 del valore delle lane intiere.
Lane nero delle suddette qualità cdmputate come le bianebe.

Lane bigie 113 meno delle biancho.
« Per tutti gli altri casi, riduzioni od aumenti secondo le qualith
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La lana moretta di qualunque regiore sarà pagata allo stesso

prezzo dglla madrioina bianca.
La lana Listosa di 8 mesi sarà pagata 114 meno della ma-

griema.
La lana bistosa di 4 mesi sarà pagata 1¡2 della madrioina.
Il Itrog di presentazione della lana intiginipúbã þpeessariamente

l'appÍiþazione dei prezzi stabiliti per quella data localitå, potendo
darsi che lane di una regione sianopregntate_in un'altra. In questo
caso le Commissioni si regoleranno esolnsivamente sulle proprietà
intrinseche del a lana presentati, finezza o resa in corrispondenza
alle qualità sopra indicate. Ad esenipio:
Se in Basilicata sarà presentata lana di finezza Puglia sarà pa-

gata come Puglia; se in Umbria fossero presentate lane di finezza

del Lazio saranno pagate came lana di Roma e viceversa.
Le lane di rimaneuza del 1917 dovranno essere presentate sepa-

ratainente da quelle dell'attuale raccolta o saranno periziate in base
ai prezzi dello scorso anno.

Il prezzo della lana presentata allo stato naturale (saltata o su-

cidây si ottiene moltiplicando il prez stabilito per la lana lavata

a fondo, por la resa di perizia.
Per maggior chiarimento, avuto riguardo alle consuetudini regio-

nali, si dh nella tabella in calee al presente, decreto il ragguaglio
dei prezzi « del lavato a fondo a per le qualità principali, con le

voci usuali di « saltato » e « suaido », in corrispondenza alla media
delle rese consuetudinarie, intendeadosi naturalmente che se le rese

saran giudicate superiori, od inferiori, variefantio corrispondelite-
mente i prezzi.
Si consiglianohi produttori a presentare lane allo stato sucido, an-

ziché < in saltato ».

Art. 4.
Le contestazioni, sia sulla classificazione come sulla resa delle lane,

dovranno essere sollevate esclusivamente all'atto della perizia. Le
riserve comunque avanzato in altro modo, e fuori del tempo sud-
detto, sono irricevibili. All'atto della contestazione dovrå procedersi
alla formazione di campioni debitameate sigillati e autenticati del'a
firma delle parti.
Le contestazioni saranno sottoposto alle decisioni della Commis-

sione centrale, rimanendo pero sempre salvo il diritto del produt-
tore a valersi dell'arficolo 4 del decreto Luogotenegziale 6 aprile
1917, n. 569.
In caso di contestazione il produttore riceverà l'80 per cento del

valore attribuito a'la lana dalla Commissione, salvo la liquidazione
11aale a contestazione risolta.

La condizionatura della lana lavata sarà calcolata al 17 per
cento.
Le sjeÑe originate dalle contestazioni, per trasporti, lavature fra-

zionate e quant'altro, saranno poste a carico della parte soccom-

bente.
Art. 5.

Le,bisaccie di proprietà dei produttori.verranno o restituíte o

pagato in base al prezzo che Terrà stabilito dalle Commissiolli di

requisizione sulla base dei prezzi correnti e dello stato di uso.
Art. 6.

Saranno rimbersate le spese di trasporto della lana dal magaz-
zino del detentore sino al magazzino-di raccolta, nella misura che

a giudizio della Commissione di requisizione sarà ritenuto equo e

conformé agli usi locali.
Art. 7.

L'Associazione dell'induittid Ìaaiërä itallina é incaricata di coa-
dinvaro l'Amministrazionb inflitare sòtto 11 odntrollo immediato di
questa, nelle operazioni di teiltiisiziorid, agÃrÅeito e raecolta della
lana.
Detta Associazione provypde al titiro ed alla presa in consegna

della lana apprezzata dalle mpetenti Comitiissidni e pagata, di-
sp nendáné poi secondó gli ordini è ñoll'intoi•esse dell'AmminÌstra-
zi e militare medesima.

I

Art. 8.

Per la direzione delle operazioni di frequisi21one è istituita una

Commissione centrale nominata con desreto Ministeriale. In difetto
di alt.ra notinca permane e in carica la- Commissione, nominata col,
decreto.Ministërialã 8 ninggio-.191 insettä mÊÍ àJÏ10 de11(dak
ÁtìÀy//iciale del 10 dettadukko
La,Çommissiòne centrŠlo jotra aggè$Lrarg 11 p rkonili ($6Ë$ô ois

sia necessatio.
Art. 9.

Le Commissioni di regttisjzione saranny costituite com dittà
nell'art. 7 del decreto I magglo 1917.
I rappresentanti degli agricoltori sono nominati dalla Società de-
gli agricoltori italiani. •

Quelli della industria laniera dall'Associazione per Pindústria la-
niera italiana.
I periti sono proposti con l'accordo dei due meinbri cifili delle

Commissioni e la nomina à riservata alPAmininistrk2iðne dellá
guerra.
In caso di ritardo o di mancata designazione di membri ciYili à

di mancato accordo sui periti, pro*Tederà direttatilente Palitorità
militare.

Art. 10.

Qualunque trasgressione od omissione alle normesiel presente de-
creto, verrà denunciatä e puriita agli effetti del R. ddÑetfâ. 506
del 22 aprile 1915, e del decreto Luogotánenziale n. 740 del 6 mag-

gio 1917. « •

Esempio di conguaglio di prezzi, base lavato a fondo -
saltato e sucido.

Saltato Sucido
Prezzo .9

- o Ao e
baso

QUAL(TA'

- Lire

10- Puglia I
......... 58

15 - Puglia 11
. . . . . . . . . 60

12 35 Puglia 110 . . . . . . . . .
ò8 |

8 25 Puella IV (Carfagna) . . . .
-

7 20 Moscia tipo Altamura . . . 75
6 50 Moscia tipo Leccese . . . .

-

12 35 Tipo Molise . . . . . . . .
TO

13 70 Tipo Roma I
. . . . . . .

62
13 20 Tipo Roma 11

. . . . . . .
64 0|

12 65 Tipo Roma III . . . . . . . 620|
10 30 Tipo Roma Isr

. . . . . . . 67 ©

12 35 ( I . . . 67 0

ll 30 i Tipo Basilicata, Ca- ) II . .
68 e

9 80 labria e Campania j lIl .

,
70 ojo

6 ö0 . Lordinaria 70 0/
12 - Tipo Abruzzo I

. . . . . . 65
10 80 Tipo Abruzzo II

. . . . . . 68
12 55 Tipo Toscana I

. . . . . .
68

10 80 Tipo Toscana II
. . . . .

.
10

0 80 Tipo Toscana 111
. . . . . . 75

11 - Tipo Umbria . . . . . . . .
68

1350 Marche........... 72
050 Emilia.........., 70
8 25 Siellia Barbarosca . . . . .

-

6 50 Sicilia Ordjnagia . . . . . .
-

6 50 Tipo Sahlegna . . . . . . .
-

Roma, 26 marzo 1918.

Lire Lire

9 28 43 /, 6 88
9 - - -

8 40 - -

- 45 of, 3 71
5 40 - -

- 43 e 2,795
8,645 - -..

8 49 - -
8 45 - -

7 84 - -
6 90 - .....

8 27 43 */o 5 31
7 68 - -

6 86 -

4 55 - -

7 80 - -
7 34 - -
8 53 - -
7 56 -
7 35 - -
7 48 - -

7 56 - -

8 65 55 5,22Š
- 50 44125
-. 4 e ¿325.e
- 55 je 3,575

Il ministro: ZLIPPELLL

. o
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IL MINISTRO DEL TESORO
Vaduto 11 decreto Luogotenenziale*90 dicembre 1917, n. 2111, she

a torizza la coniazione di una nudva moneta di nichelio misto da
centesimi 20 per l'ammontare di 16 milioni uf lire;
Visto l'art. 3 del deeroto stesso che riserba al ministro del tá-

soro di stabilire con suo decreta la dimensio: i e le caratteristieho
delia nuova moneta o di disporre quanto occorrx per l'esecuzione
del decreto medestmo;

Determina:
Art. 1.

Le nuove moneto di nishelio misto da centesimi 20 creato col
decreto Luorotenenziale 30 dicembre 1917, n. 2111, arranno le so-

guenti earatteristiche :

Nel diritto, entro ad un cerchietto di pallini, lo soudo Sabando
sormontato dalla Corona reale fra due ranti di quercia e di alloro
intersecati in basso con sotto le iniziali A. M. e la leggenda ·

< REGNO D'ITALlA » posta cirealarmente in alto della moneta

Nel raveseto, entro ad una classlea Coroaa romana, un esagono
racchiedente in alto la Stolla d'Italia e nel centro l'indicazione
< Centesimt 20 > con sotto il millesimo di coniazione.

Il grado di purezza, il pese, la tolleranza di peso, il diametro e

il contorno delle dette monete sono tasati bome sopresso:

Centesimi 20 Nichel 25 °|, 4 1,50 21 liscio
Raine 75°&

Art. 3.

Sark inscritta nella parte straordinaria dei bilancio passivo del
Miriistero del tesoro per l'esereizio 1917-918 la spesa di L. 301000
in un apposito capitolo con la denominazioso « spesa di fabbrica-

zione, di traspirto, distribuziens el altre diverse per la emissiono
delle monete di nichelió mista da senti centesimi di cui al decreto
Luogotenenziale 30 dicembre 1917, n. 2111 ».

Art. 4.
L'entrata di se lici milioni, corrispondente al valore nominale

delle monete stesse, sarà ripartite nei.due esercizi seguenti:
1917-918 per L 2.000 000 : 1918 -919 per L. 14.000.000 od inseritta

in apposito capitolo della cat goria del movimento capitali con la
denominazione: < Prodotto della omissione di sedici milioni di lire
in monete di nichel:o misto da venti centes i "di cui al decroto

Luogotenenziale 30 dicembre 1917, n. 2111 ».
Il presenta deeroto sarà comunicato 911a Cçete dei conti per la

registrazione.
Roma, 2 marzo 1918.

Il minish•0: NIT¶.

IL SENISTRO DELLE FINANZE
Visto Part. 4 del decreto Luogotenenziale n. 1600 del 1° otto-

bre 1917, recanto provvedimenti a favore della coltivazione indi-

geaa del tabacco;
Decreta a

Art. 1.

Sono, approvato le annosse istruzioni per .I'applicazione del de-
oroto Luogotenenziala n. 1660 del 1° ottábre 1917.

Art. 2.

Le dette istruzioni avranno offatto dal 1° gennaio 1918.

Roma, 8 fel b'raÌo 1918.
Il ministro: MEDA.

CEPITOLO I.

Premi alla terra.
'

Art. 1.
L'ammontare del premio di cui all'art. 1, lett. a), del decreto

LuogotenenziaÏe n. 1660 del lo oitobre 1917 VIene determinato, per
ogni « unità colturale » (art. 4, Icht. a), dél vigente regolanikto
sulla, coltivazione indigena del tabacco) in rapporto alla superficio
complessiva ivi effettivamente coltivata a tabacco (giusta i risultáti
di addebito delle piante) e in ragione di:

L. 20 per superfleie ebe non ecceda le 20 aro;
L. 1 al ara, per superficia che superi le 20 are, ma non le 100;
L. 2 per ogni era eeeedante le primo 100.

Concorrono ai premi anzidetti le coltivazioni di tabaceo delle'eam
pagne 1918 a 1926.

Art. 2.
Il premio é dovuto per metà al « coltivatore (art; 3, lett. c)

del regolamento citato) e per l'altra,me'th al concëssiónéio »
(art. 3, lett. a), del rezolam ato >modeiiÈo), quatiŠo quist'Êltilho
risulti proprietario ovvero passeisoro'a titblo diidominio utiÑdi
usufrutto, di aniferesi o di loeizione delltorreno coltiàûto's ta-
bacco; in tuiti gli altri casi, il premio é dovuto per intero' al col-
tivatore.

11 premio vier e liquidato dalle Direzioni compartimentali:
a) per la parte spettante al coltivatore,'doþo compluto 11 ri-

scontro del carico nei magazzini delle agËÏ1sie nel magazzini ge-
nerali, per tutti i prodotti provenienti dÀ11aiispâttiva uilità coltu-
rale; il pagamento è fatto alla persona che riveste la qualità di
coltivatera all'atto del detto riscontro; *

b) por la parte spettante al concessionario, con la liquida-
zione del prezzo dei prodotti dell'intera concessione.
Non ha luogo il pagamento della totalità del premio aferente

ad una unità colturale, se in questa, durante la < campagua di col-
tivazione » (art. 4, lett. ej, del regolamento citato), sianni consta-
tate infrazioni al ripetuto regolamento o se risulti, a giudizio in-
siadacabile dell'Amministrazione, che sia stata traseurata la rega-
la e esecuzi na della coltura e della cura, in modo da avers dimi-
nuita o deteriorata h produ7ione.

Art. 3.

Sino a cha - a giudizio dell'Amministrazione - permangano le
eccezionali c 'ndizioni create dallo stato di guerra, non si ha di-
ritto al premio per la annate nelle quali sia stata diminuita nella
unità colturale la superficio coltivata a cereali nella campagna 1917;
la Direziono comparti:nentale non farà luogo al pagamento del
pee:nio'se, in seguito ano informazioni assunto presso la Commis-
stone p"ovinetale di agricoltura, risulti che nella unità colturale si
verifltò l'anzidetto duninuzione di superficie coltivata a cereali.

CIPrroLo 11.

Concorso dello Stato per lascostruzione ez novo

o l'adattamento di locali di cura e custodia'del tabacco.
Art. 4.

I a spesa di cos¿cazione o di adattamento di locali di en:a e cu-

stodia, per la determinazioná del conc$rso dello Stato, al sensi del-
l'art. 1, lett. O del decreto Luegotenenziale citato, vi ne presunta
a giudizio insindaeabile dell'Amministrazione.
Per la campagna 1918, tale spasa è calcolata como rgue :

a) entro un minimo di lire 40 od un massimo di fire 103 per
claseun metro quadrato di superficie utile di locale isplato costruito
ex-novo in mutatura, a seconda del costo corrente di costrysione
e tenuto conto dell'altezza nituima stabilita dall'Amministrazipne
per i diversi tipi di locale.
Per i*locali addossati ad un muro preesistente, lo mispre anst

dette Tongono ridotte di.un decimo. Per quelli costruiti in sorte
eguale' riduzione si äpplica a tutti i locali della serio, meno, uno¿
Quando in aggiunta al locale di cura o di custodia vengangrog

struite tettoie _o capanni accessori por la cura, il concorso dello
Stato per tali costruzioni è rag4uag;iato alla spesa presuata, a seg
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eosta del loro carattere, in misura non eteedente lire 15 per metro

quadrato di superneie ;

6) entro un minimo di lire 5 ed un massimo di liro 30 per
olascun metro quadrato di superücie utile di locale adattato, 'a se-
conda dell'entità dei lavori di adattamento eseguiti, dai quali sono
esolusi quelli di manutenzione e di riparazione.
Per le campagne suceppsive, fino a tutto il 30 giugno 192ô, i li-

miti della spesa unitaria presunta earanno determinati con decreta
Ministeriale, anno per anno, non iin tardiiel mes.e di marzo.
La superficie utile 6 quella oälcolata sulla basi delle dimensioní

interne del locale.
Art. 5.

In relazione all'articolo precedenté ed alPart. 1, lett. b) del de-
ereto Luogotenenziale c$ato, íF concorsà lello Stato 6 ragg agliato
agli otto decimi della speta presunta.
L'ammontare di tålä concorso Niene ripartit in nove annualità

uguali.
11 concorso dello stato ai conferisce per i 10511 cosšfåtti od adat-

tati dal 1 gennaio 1918 1 S,0 giugno 1 .

I lavori di costruzione o, di adattamento devono di regola essere

ultimati entro l'anno iú oul geno ÍniziatÈ In caso conttafio, &
n facòltà delPAmministrazionò dis applicare quella quota di spesa
presunta che riterrà del caso, entro i limiti di quelle stabilite per
gli anni in eni si è avolta..la icostradione o l'adattamento.

Art. 6.
Per uno stesso Iooale, il concorso dello Stato non può avet luogo

ehe una volta sola per nuova costruzione o per adattamento.
Nessim concorso & dovuto per adattamenti chet a giudizio insin-

daeabile dell'Ammiaistrazion importino una spesa inferiore a L. 5
por metro quadrato di supprAoie utile;

%Il cohoorso dello Staio per la costrazione o Fadattamento di lo
sali di cura e custodia hMluogo solametiie quando i lavori relativi
abbiano riportata la proyentiva ap¡íroŸasione"deÍFAmminiëtrazione.
Per essere ammesio a fruire dL tâle c Écorso, l'interessato deke

farne regolare domandirella competente Direzione compartimen-
tale, allegandovi i proget(In dogglo esemplare, del läveri che ihi
tende eseguire.
La Direzione stess accorgtasi ohe i lavori a farsi siano real-

mente indispensabili e riipopdano pienamente alPuso cui irlocali
devono servire, ne dà Alto su entgambi gli esemplari dei progetti,
inserendovi pure, in via preliminÀrè Pmdidazione della spesa pre-
aanta a norma dell'art.g é della superfloie minima da cöltivare

in rapporto con la enbicitã di .ciasÁun loeale ed in relazÌone alla
varietà in coltura ed al eÎetema di cubi dajdottarsi (art 5 del re-
golamento citato), nonohè alla pròduzione Êedia peg et*aro. Dopo
di che vi appongono la loro rma il direttore compartimentale o

chi ne fa le veci e Vinteressato, cui viene restituito iino dei due

esemplari di ciascun prògetto, conservandosi l'altro psomplare fra
gli attt d'aincio.

Art. 8.
Qualota, durante i lavori di costruzioné o di adattamento, ei rav-
tai dalPintéressaiõ l'épportunità di Àntrodurre kariazioni ai gro-
etti già approvati egli devi avvisarne la Íiirezíone compartimen-
'perch6 questä, con le norme di cui .alfarticolo þrecedente,

possa darvi, ove 16 cre4à, la sua a,pprovkzione. ·

Art 9.

.IÏltimati i lavori di cui,ai precedenti articoli 7 e 8, l'íhte essato
noinforma la Direzione cdmpartimentaie,1xquale,per mezzo di un
unzionario, verifloa se i lavori stessi furono eseguiti giusta i pro-
getti approvati. I risultati di tale verifica devono constare da ap-

porsite verbale che sarà redatto in doppio esemplare, da firmarsi dal
fâhzionario che ha eseguita la verifica e vistato dal direttore com-

ýsttimentale.
gÒagado sui lavori eseguiti non vi siáno eccezioni da parte della
grid,etta Direzionè, questa provvede a che nel verbale venga in-

s i•Ità pare l'indicazione définitiva della spesa presunta e deMa su-

perfleie minima da soltiYarsi in t•apporto eon la subieità del le-

cale costruito od adattato, e vi apponga la Arma anche l'interes-
sato. Nel caso risultino eccezioni, queste devono inserirsi nel ver-

bale, con dichiarazione, da parte del direttore, compartimentale,
che non si farà luogo al concorso dello Stato.
Un esemplare del verbale viene conservato negli atti d'ufficio,

e si consegna l'altro esemplare all'interessato.
Art. 10.

'Ál pagamento di diascuna annualità si profiede a favore di chi

ha sos.tenuta la spesali costružione o gli adattamento, dopo che
nei locale sia stats eseguita la cura del prodo'tto della stessa an-
nata ed il prodotto stessò sia stato regolarmente consegnato nei
magazzini delle agenzio o-nei magazzini generali, salvo i casi di
forza ninggiore dar riconoscersi dalla Direzione compartimentale, e
salvo la eccezione ieguente.
Ifa luogo la' gerditi totale' di ogni annualità - senza possibi-

lità di'rfoupero - quando rÏsulti all'Amininigtuzione che la super,
dicie oolti#ata à tabacco nelio. stesso anno nog raggiunse - salvo i

casi di fofza maggiore då ridonoscersi dalla Direzione comparti-
mentale - quelliminima stabilita ootne al precedente articolo, in
reiazione alla cuhÏcitfåel locil -

tale scopo, quando si tiatti di 1 cali in ognuno dei quali si
cura e si custodisce il prodotto di più niiltà di coltura, gli inte-
iessati devono nel mese di giugno di oiásehn 'anno desianare alla

Dit'ezione compartimentale, per ogni singolo locale, le coltivazioni

i cui prodotti saranno curati o custoditi nel locale medesimo.

Art. 11.

Nessun altro concorso dello Stato, all'infuori di quello contem-
pÌato nel deci·eto Luogotenenziale n. 1660 del 1° ottobre 1917, può
eisiere conferito dall'Ammillistraziòne, neppure sotto forma di premio
d'inooraggiament per la cosþrazione o' adattamento di locali, sia
nei vecchi che n i nuovi centri di colturig neinmeno in quelle an-
nate nelle quali venga a perdersipper insufiloienza di superficie
coltiiata o per causa di cui all'art. 56 delle presenti istruzioni, il
godimento dell'annualità di eni ál precedente articolo.

Art. 12.

Entro il 31 marzo di eiascun inno, a cominciare dal 1919, le Com-
missioni permanenti delle varie direzioni compartirnentali, formu-
lano, per l'annatã precedento, le loro motiváte proposte circa il
oncorso o meno, dello Stato nelle spese di coétruzione o di adat-

tamento di locali di eurs e custódia.
-Non più tardi del 15 del mese successivo, tali proposte dovranno

da ciascuna Direzione compartirádntale essere trasmesse alla Dire-

stone generale - cÿn,1'éstratto del vei•bale di conferenza della com
missione permanente - a mezgo di otto elenchi come appresso, di-
stintamente per concessioni ,di manifesto,.per noncessioni speciali e
por esperimen†,i in cooperazione con lo ßtato y

I elenco dei locali costruiti ex-kovo nalÞannata e di cui si

opo e Pammissione al cóncorso;
2 .elenco dei locali coatruiti emanovo nelPÀtíÀta e di cui si

propone Pesolusione dal concorso ;
3 elenco dei locali adattati hell'annata e i u ei propone ÏÑ

ammissione al concorse;
4 elenão del locali adattati nelFatinata e di oui si propona is

esclusione dal concorso V
5 elenco det locali costruiti emandvo in iannaio preceëenti

di cui si propone Pammissione al godimento delPanin lith
6° elenco dei loeali costruiti ex-novo in angste precedenti e

di cui si propone resolusione dal godimento delPannualità;
7° elonbo dei locali adattati in annate precedenti e di cui si

propone l'ammissione al godimento delPannualità;
5° elenco dei locali adattati in -annate precedenti e di cui si

propone l'esclusione dal godimento dell'annualità.
Ognuno degli olenchi 1 a 4 deve contenere, per ciascun locale, le

seguenti indicazioni:
distintivi della licenza di coltivazione;
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cognome, nome e paternità dell'interessato ,

ubicazione del locale (Provincia, Comune, contrada);
superficie utile;,
altezza;
spesa presunta per ogni metro quadrato di superfleie utile ed in

complesso ;

concorso dello Stato;
ammontare di ciascuna annualità.

Negli elenchi 2 e 4 dovranno inoltre inserirsi, con ogni oppor-
tuno dettaglio e per ogni locale, le ragioni ohe motivarono la pro-
poeta di esclusione.
Gli elenchi 5 a 8 devono indicare, per ciascun locale, oltre quanto

si è detto per gli plenchi .precedenti, anche, il numero delle annua-
lità già riscosse e l'ammontare complessivo di esse. Dagli elenchi 6
e 8 devono emergere le ragioni delle proposte esclusioni.

Art. 13.

La Direzione generale, esaminate le roposte delle Direzioni com-
partimentali, provvede al pagamento delle annualità egli aventi
diritto.

CAPITOl.0 HI.

Concorso dello Stato pei- la costruzione ex-novo o per
l'adattamento di ma gazzini generali per le conces-
sioni speciali.

Art, 14.
La sitesa di costruzione o di adattamento locali ad uso di magaz-

zini generali per le concessioni speciali, per la determinazione del
,poncorso dello Stato, ai sensi dell'art. 1, lett. c) del decreto Luo-

gotenenziale citato, viene presunta a giudizio insindacabile della
Amministrazione.

.

Per la campagna 1918, tale spesa è calcolata come segue:

a) entro un minimo di lire 50 ed un massimo di Iire 120. per
ciascun metro quadrato di superficie utile di magazzino generale
costruito e,y-novo in muratura, a seconda della maggiore 0 mmore

ampiezza di ciascun inagazzino e del costo corrente della costru-
zione nelle rispettive località;

b) entro un minimo di liro 5 ed un massimo df lire 50 per
ciascun metro quadrata di superfleie utile di magazzino generale
adattato, a seconda dell'entità dei lavori di adattamento, eseguiti,
dai quali sono esclusi quelli di manutenzione e di riparazione.
Per le campagne successive, fino a tutto il 30 giugno 192ô, i li-

miti della; spesa unitaria presunta saranno determinati con decreto
hiinisteriale, anno per anno, non più tardi del mese di marzo.
- La superficie utile à quella calcolata sulla base delle dimensioni
interne dei vari ambienti del magazzino generale (art. 5, lett. b) e

87, lett. b) del regolamento citato, per la coltivazione indigena del
tabacco).

Art. 15.
In relazione all'articolo precedente .ed all'art. 1, lett. b) del de-

creto Luogotenenziale citato, il concorso dello Stato è ragguagliato
ai due decimi della spesa presunta.
L'ammontare di tale concorso viene ripartito in nove annualith

uguali.
II concorso dello Stato si conferis3e per i magazzini generali co-

struiti ex-novo od adattati dal 1° gennaio 1918 al 30 giugno 1926.
*

I lavori di costruzione o di adattamento devono di regola essere

ultimati entro l'anno in eni vengono iniziati. In caso contrario, é
in facoltà dell'Amministrazione di applicare quella quota di spesa
presunta che riterrà del caso, entro i limiti di quelle stabilite per

gli anni in cui si è svolta la costruzione o l'adattamento.
' Art. 16.

Per uno stesso magazzino generale, il concorso dello Stato non

può aver luogo che una volta sola per nuova costruzione o per
adattamento.
Nessun concorso é dovuto per adattamenti che, a giudizio insin-

daeabile dell'Amministrazione, importino una spesa inferiore a L. 5.

.per metro quadrafo di superficie utile. .

Art. 17.

.

Al pagamento di elasenna annualità si provvede a favore di chi
ha sostenuta la spesa di costruzione o di adattamento dopo che nel
magazzino generale sia stato . compiuto il concentramento del pro-
dotto delPannata, salvo l'eccezione seguente.
Tranne easi di forza maggiore da riconoseersi dalla Direzione

oompartimentale, ha luogo la perdita totale dell'annualith .. senza

possibilità di recupero - quando risulti all'Amministrazionk che
la superficie complessiva delle coltivazioni dalle quali tale pro-
doëto proviene fu inferiore a °quella minima stabilita dalla Di-
rezione compartimentale, in relazione alla cubicità del magazzine.
Però, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione, può essere

consentito che l'anzidetto minimo di superfício venga ridotto, per
ciascun anno del primo triennio di concessione, nella misura
che essa riterrà equa, tenuto conto delle partioolari condizioni di
luogo.

Art. 18.
Nessun altro concorso dello Stato, all'infuori di quello con-

templato nel decreto Luogotenenziale n. 1660 dal 1° ottobre 191%
può essere conferito dall'Amministrazione, neppure sotto forma di
premio d'incoraggiamento, per la costruzione o adattamepto di
magazzini generali, nemmeno in quelle annate nelle quali venga
a perdersi, per insufficienza di .superfleie coltiyata o per la cagga
di cui all'art. 56 delle presenti istruzioni, il godimento dell'annais
lità di cui al precedente articolo.

Art. 19.
Sodo applicabili .ai magazzini generali delle concessidal spe•

ciali le norme di cui at precedenti articoli 7, 8, 9, 12 e 13, com
l'avvertenza però che i progetti dei lavori devono, con le proposto
delle Dirazioni compartimentali, essere trasmessi, per la preventiva
approvazione, alla Direzione generale..

CAPITOLO IV.

Complemento di concorso per la costruzione ex-noce
o per l'adattamento di magazzini generali per con•
cessioni speciali.

Art. 20.
Il concorso dello Stato per lavori di costruzione od adattamento

di magazzini generali eseguiti dalle ditte di• concessioni special
estratte 'a sorte come all'art., l, lettera d) del deerdto Luogote
nenziale citato, viene portato, salvo a computarne il riscosso, agli
otto decimi della spesa presunta di cui al precedente art. 14.

Partecipano ogni anno al sorteggio soltanto le ditte ammesso per
quell'anno al godimento dell'annualità di cui all'art. 15.
Il sorteggio termina con l'anno 1927.

Art..21.
Nel caso ebe una ditta estratta a sorte abbia riscosso o stia per

riscuotere delle annualità in ordine all'art. 15, l'ammontare com,
plessivo del concorso dello Stato ragguagliato agli otto decimi della
spesa presunta viene ridotto della somma delle annualità già ri-
scosse ed in corso di riscossione.

' Art. 22.
Per 'essere ammessa al sorteggio, ciascuna ditta interessata dye

farne regolare domanda alla competente Direzione compartimentale.
elltro il 15 marzo di ciascun anno, a coininciare dal 1919.
La Direzione compartimentale si accerta per ogni domanda se lì

Ditta richiedente si trovi o meno nella .condizione voluta dal pe-
nultimo comma dell'art. 20, e - sentita la Commissiono permanente -
ne propone l'ammissione o l'esclusione dal sorteggio, inscrivende
analoga dichiarazione in calce alla domanda stessa.
Le domande, munite di tali diohiarazioni, devono dalla Direzione

compartimentalegessere trasmesse - con un estratto del verbale di
conferenza dell'anzidetta Commissiono - alla Direzione generale non
più tardi del 15 aprile ancoessivo, accompagnandole con due elou-

chi, uno per le Ditte di cui si propone l'ammissione al sorteggio, e
l'altro per quelle di cui si propone l'esolusione.
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ekypimo eleneo getong essere riporj¡ate le indioazioni se-
guenti: aug
tu 1* io§aeme, nome e paternità dell'intergssato o denominazione
dellandittaeondi¾ 5 e

2* ubicazione del magazzing generale (Provincia, Geniftne, con-
trada, ecc.)
- 3* relil inagsstiudilli itafÑ$õštžiiito é nood, oppuke bli stato
tågittf6:

4° la superfietà¾etil dôl nikääälilo eiferäle ,
'

5 l'ammontare del o1Œð¶š6 dB11o St tb lii fagiblie di otto de-
eimi dellá spesa pietfuitaT(ãrt 20)

l'itàínohtsté'80eiftWñaiiii iifalft di cui ill'art: 151
7" il utunäth di tâÌi è liilit& ièêó se' Gd'in orso di riadot-

siong
S' l'ammontare oomplissifo È tali à¾tifiålifÀ ilsèdšš6 ed in

egtsa di riseossione ; •

9 il residuo dovuto llIirchip Ëì ' 16 61
Néll'altro elenco devotië.ili défé'fiidißgte bondo ánte lief edti

renta e con ogni opportiiitó ÅëttíÑlf6 le ragióni he gídstiffdkåd
l'esèlnsione dal sorteggid.
La Direzione generale, estirpinate le proposte,delle Direzioni coßf

putimentali, compila l'elgco eneëâle delle difte ammisée al sor-
toggio, inscrivendovi, di fronte al zioma di cÍascuna (ditta, il tu-
mero d'ordige che questa TieÀe a preµdere apll'elenco medesimo,
aoaohã tte lo altre indidaziopi.fornit3 aalley Dil:ezioni omparti-
lástÔall.

Art. 23.
11 sorteggg ha lyogogpresso 11 Ministero dello finanzo, I)irezione

gegetale delle privative, pel Inogo, giorno e ora prestabiliti, como
dijiiivviso a darsi iri tetâpo utile alle ditte di concessione spor
olale, per mezzo delle rispettive Ï)lrezioni compartimentali.

Art. 24.
Alle operazioni di sorteggio presiede apposita Commissione nom

na con decreto nistoriale entro il marzo di ciascun anno; e

a) del direttoËÌg neralefello privative, liresidente i
b) del vice-dirdit re genergo tecnico delle privative;
c) del direttore capopell'Utileio tecnico centrale delle colti-

Täzliffi dei takoch'i
d) del dyië iÀ°a'inËžilal Corisiglio tŠàiii.8ó dei tabacchi, chia

mati a far parte di detto consesso percha avitiff funiioni eleftive
liProvincie ove esiste la e tiÑziòna del tabaico;

«Tdi un segratiriodseäk diritt olo scélf fra gl'impio-
gan delPUtildte tecnidò cetitiále delle boltifàzidni dei tabääähi.
Ognuno dei'confiniis3rÙdi?«galle letteië «V b) e c) defe a se

ug:pupplente elió ent¢à in fanaintif dold tiell'ässõàia del comim
serio effettivo.
Ja operazioni diisoiteggiBÀsotid3palidé qtiando intervefigano ál-
meno due coinmisdikóltre&T piéàid äfÛe 11 sègtefarlo

Ar¾25
II luogo eve si esegue il sorte'égió rimane aperto al pubblico du

raate lo svolgimento dí4ntthile'ollefaziŠtif.
aátiertast la sodtità II ädgrdhrlo tiiëtr6 invito del presidáñíe, då
lettdra Ad alta vooë dell'elénee generalë di cui al precedente artia
colo 22
Indi il presidente conta tanti cadélli di caratterische uniformi,

numerati progressiiramento dall tino kl numero totale dello ditte
dona6rrenti. Sul tayúlondells ominissione' Ÿongonó poi collocat
tamt estacci - tuttBdello steisé öarattèristichWo quaâti sono i
cartelli.
Gli astucci ed i cartelli vangðao, uno per uno, esamirikti dalla

Commissione; quindi il iregretaffoi dietro invito del presidente, ese-
gue la lettura ad alta voeg dál numero scritto su ogni cartella,
ftPAgdone poi la consegna al presidonte, che piega il cartello, lo
pone nell'astuccio e colloda poi questo, dopo averlo ben chiuso, in
un'urma a giorno,

L•urna viene collocata sul tayolo della Commissione in nio'do da

permettere al pubblico la.vg di tutte le operazioni di sorteggio. ,
Art. 26.

Termingto finibussoläinento; mi tweiere del Ministero dello $tÎanze
fa girare l'urna ora in im senso, ed ora nel henso opposto, in modo
da f4r rimescolare bedigi is§1õði.
Poscia.il presidotitó ohiëd se lí•a i pres yi sia qualcuno di-

sposto ad estrarre gli astucci dall'urna : in caso contrario, vi de-
stina l'usciere addetto gil'urna medesima.
La persond destinits a tale estratioitë diëtro invito del presiden-

te, alzt a vista del)úbblico la mano aperta e, riabbassatala, estrae
un astuccio e lo consegna al presidente.
Questi lo apre,. ne estrae il jartdÌÌÑ, Edi leffara ad alta vcoe del

numord-che vi scritión'imättilinolojŠi ÀlÁñgretario che lo mo-
sti'a agli altri megibri Aalla*Cdînxinssiofie ed!$1.pubblico, e chiama
ad alta voce, sulla ycorta dell'elenco generale di cui all'art. 22,.11
nomé della ditta iorrtà§ tidênf¼ úl numo'rò Éstiátto.
Dopd di ohe la Commissioxid dëÑrniftiil" Ëbutare della somma

sþettiiit alla dittGstfatt in ordind all'dit 21 e, a-mozzo del se-
gretario, ne dà Äd iltä voße dontutii ailönÀl puliblico, oui viene alio
stesso modo notincato il resigö del fòndo iniziale di L. 200,000.

Art 27.
A mano a mano che si esegùe la àsti'azÏ nå i numeri, il segre-

tario ed uno dei commissari prendono nota diaúcuno per proprio
conto, del numero estratto, dei nome.d lÏa ditta corrispondente e

delld somtififa uË$fif attribuità.
Art. 28

L'estrazione termina quando la disponibilità sul fondo di lire 200.000
all'uopo assegnato sia infqriore'al residuo minimo tra quelli dovuti
alle dTtte comorrenti ancora da sorteggiarsi.

> Qualora la somma spettante - a norma dell'articolo 21 - all'ultima
ditta estratta a sorte superi il residuo distionibile sull'anzidetto

fondo, t, le residuo viene assegnato alla ditta medesima la quale
continua nel godimento delle rate di cui all'art. 17 e corrserva il
diritto di parteciparo ai sortegni negli anni sussegue¤ti per il tolo
ammontare necessario a raggiungeregtutto computato, gli otto de-
eimi della spesa presunta a'norma &Il art.720.

Art. 29.
Compiuta l'estrazione, il tegcetarioÑedige il verbale _dello, avve-

nute opernioni e ne à lettura ad alta ooe, dopo di chelo sotto...
scrivono tutti i componoati la Çornmiesjque presenti alla seduta.
AL verbalo devono essero allegati gli atti di out ai precedorti ar•

tieoli 22 e 27.
Art. 30.

Contro lä validità delle operazionijdi sorteggio ò ammesso ricorso
entro 15 giorni da quello dell'estrazgne.
Su tali ri orsi decide ipappellitbilmente il ministro delle finante

Art. 31.
Sulla base édel verbale di cui alPart. 29,6 quando sia stato prov-

veduto in merito agli eventuali ricorsi di cui all'articolo prope-
dente, la Difezione generale prov;ede al pagamento a favord; deg11
aventi'diritto.

CAPrroLo V.

Concorso dello Stato per la costruzione ex-movo e per
Padattamento dei locali di car Lutodia o dei

- ma.gažzini gener'ali p li séýëri&ati in coope-
razione con lo Stato.

Art. 32.
A tenoré dell'art. 1, lett. e) deÏ decreto Lúogotenenzialp citato, il

concorso dellå Stato per la costruziono e l'adattainegtp¿dì legalkg
cura e custodia o di magazzini general per gli esperimenti in-cop.
perazione con lo Stato puð raggiungere la moth di quello lasato
alfart. 5 delle presenti istruziöni per i locali di cyra e custodia, o
di quello determinato dall'art. 15 per i magazzini generali.
Il concorso della Stato si conferisce per i locali ed i magazzini

generali oostruiti od adattati dal 1° gennaio 1918 al 30 g ùgno 192L
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Art. 33.
11 conoorso di etíi alliarticolo precedàŠfe VieO ŠlfA minletrÁf
done pagato per 11 trieimio di durata normale dell'esperimento -
la tre annuali.tä uguali.

Art. 34.

Qualora l'esperimento si trasformi in concessiono sgeciale, spetta
all'interessato, nei prjmi sei anni della concessione stessa e per i

locali e, magazzini di cui al precedento art. 32, un ulteriore con-

soÉso nella stessa misura di quello indicato al detto articolo, da ri-
partirsi in sei annualità uguali. . O
Nel caso che la trasformazione in concessione speciale avvenga

ioþú un periodo di esperimento minore di aun triennio, l'Interes-
lato potrà godere nel primo anno o nel primo blennio di conces-

IIOBS Speciale - a seconda del casi - di una o di due delle annua-

Ita di cui all'art. 33, e peroepire nei sei anni immediatamente suc-
eessivi le annualità stabilite nel primo comma.
Nessun concorso dello Stato ha luogo negli anni di proroga della

durata normale dell'esperimento.
Art. 35.

. Iliodlinento delÌe arviualità di cui ai precedenti articoli 32, 33 e
luogo sotto f'osservanza delle norme e condizioni stabihte co-

faili 6 a 13 e 1ð a 19, noncha dell'ultimo comma degli arti-
16 delle presenti istrúzioni.

Circrono VI.

Premi di organizzazione di aziende per l'esercizio
della tabacchicoltura nella forma di concessione

speelale.
O Art. 36.

I premi di cui all'art. 1, lett. f) del decreto Luogoteilenziale ci-
tato sono di quattro gradi e ciob:

1* gra'dd L. 5000 per diascun premio
2 grŠdó L. 4000 id.

3 grado L 3000 id.

4 grado L 2000 id.

A,tali pretni possono concorrere.soltanto le aziende che abbiano

licenza per dutrambi i periodi, colturale ed industriale, anche se co-
stitolte prima dalla ca niiagna 1918, e dopo che abbiano esercitato,
alÅquo per i il triotinib immediatamente precedente all'anno nel
quitlenconootrone, la coltivazione per concessione speciale.

Art. 37.

11 eofféèsiifonàrloÄha intenda coteorrei•e si premi di cui alParti-
cofoirôoddänta de*ë faráfiegolare domanda; alla conipetente Di-
reziono"ooníþgrtithentala enti•o il mese di febbraio di ciascun

agno a comideisk•e dal 1919. unendovi una dettagliata descrizione
dellä propriä azienda, con tutte lesopportune notizie ed informa-
zioni atte a dimostrare l'organizzazione e lo svolgimento dei lavori
di coltura, cura, manipolazione e condizioriamento I del tabacco in

colli.
el mese di marzo successivo, la Direzione compartimentale, dopo

avere eseguito diligenti indagini per accertare l'esattezza de11e in-

dicazioni esposte dai concorrenti, convoca la Coinmissione perma-
nentó per l'esame delle varie richieste e per formulare le motivate
proposte alla Direzione generále, cui le proposte stesse devono es-

sere inviate entro il 15 aprile, unendo all'estratto del verbale di

conferenza due elenchi, uno per le aziende che possono concorrere

al premio, l'altro per quelle di cui si propone l'esclusione.
Entrambi gli elenchi devono contenere, di fronte al nome del con-

cessionario concorretite, le indicazioni seguenti:
a) Provincia e Comuni nei quali ha luogo la coltivazione;
b) superfleie coltivata a tabacco nell'ultimo triennio;
c) produzione ottenuta, in comýlesso e per ettaro, distinta-

mente per piascuna campagna del triennio;
d) importo del tabacco, giusta la tariffa contrattuale, in com-

plesso, per ottaro e per quintale, relativamente alla produzione dei
primi due anni del dotto triennio;

e) forma di conduzione della coltura;

itumar cubibità distribtiziopeted abicazione dei Ideali öl

cura ma i get 1;
g) indingsionifrelãtive alla organizzazione di tutti i lavori ed

al numero médio delle opere addette ad ognuno di eesí;
h) tutte quelle altre notizie che valgand ali illnétrireilà ra-

gioni che consigliarono le, Direzione conipartimentalo.a proporre la
ammissiono o l'esclusione della ditta dal concorso del tiromiddi or-
ganizzazione.
I dati di cui alle lettere b), c) e d) dovranno essere distinti per

varietà.
Nel pt•imo elenco lo ditte devono inscriversi per ordine doorer

soente di morito, a giudi21o della Commissione perminente i
Ai due elenchi vanno unite le domandé dei concorrenti tutti i

documenti allegati alle medesime.
Art. 38.

Le proposte delle Direzioni compartimentali vengono esaminato

presso la Direzione generale, da apposita Commissiond nominata dal
ministro delle finanze, entro il mese di marzo di ciascun anno, a

cominciare dal 1919.
.

Detta Commissione é costituita :

a) dal direttore generale delle privative, presidente i
b) dal direttore generalendell'agricoltura; '*

c) dal vice direttore generale tecnico delle privative;
d) dal membro del Consiglio tecnico dei tabacchi, che raPlif••

senta detto consesso nella Commissione centrale di peritia;
e) dal direttore capo dell'Ufficio tecnico centrale delle colti-

vazioni dei tabacchi;
f) da un segretario, senka diritto a votó, stolto fra 11 pereo•

nale del detto Ufucio toonico centrale.
.

Art 39.
Ad una stessa ditta concessionaria non può conferirst più di

un premio di organizzazione per l'intero novennio di coltivatforie
1918 926.
In caso di sostituzione di una ad altra ditta condessionarg alla

nuova ditta non può essere conferito un premio di orggnizziLzioff
se questo era stato già accordato alla ditta precedente.
* Al conterimento dei premi si provvede con decreto>Minigteriale,
sulla base delle proposte fatte dalla'Coinmissione di cui all'artfoolo
precedente.

CAPITOLÒ VII.

Premi d'i toraggiamento ai coltivatori,.nonbli& r la

propåganda nello interesse däÏ1ä colŠvÊonË dei
tabacchi.

Art. 40.
Il fondo annuo di L. 300,000 stabilito dall'art, 2 del deeretghusa

gotenenziale citato, per premi di incopggiamento 'ai~ooltivatori;
nonchè per la propaganda. nell'interesse della toltivatione 441 tâ•
bacchi, viene ripartito come appresso: .

*

L. 250,000 per premi d'incoraggiamento ai coltivatori;
L. 50,000 per premi di propaganda,

'

.
Art. 41.

I premi d'incoraggiamento vengono di regola conferiti a goloro
che, a cominciare dalla,campagna 1918, rivestono la. qualità di
coltivatore » (art. 3 del vigente regolamento sulla coltivaziotto
indigena del tabacco) e che :

a) abbiano dato prova di eeeezionale diligenza, nella esectie
zione delle operazioni di coltura e di cura dei prodotti delle ri-
spettive coltivazioni, per modo da conseguire un notevole grado dt
bonth nei prodotti stessi

b) non sieno incorsi in] alcuna infrazione al citato regola-
mento sulla coltivazione.
Uno stesso coltivatore non può avere pid di un premio .d'ineo-

raggiamento per campagna, qualunque sia il nuineto delle coltiva-
zioni da esso effettuate.

Art. 42.
I premi di cui altarticolo precedente Borio di 16, 2° o 3 grado,
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a seconda dei risultak osaseguiti dai col ai ri e delle dimeo a

da essi superato, a giudizie insiadaeabile dell'Amininistrazione.
A tali gradi corrispondono rispettivamente le misore di 60, 45

e 0 lire per ciascun premio.
Art. 43.

Per concorrere ai premi d'incoraggiamento, i coltivatori devono
farne richiesta alle competenti Direzioni compartimentali. Tale ri-
ohiesta deve risultare dalla domande di.boltivazione e della do-
muazia di cui agli articoli 13 e 91 del regòlamente eitste.
Ricevnte le richieste, le Direzioni compartimentalf .provvedene

per gli accertamenti da farsi periodicamente durante 14 aampagas,
ja modo da predisperró gli slagenti per le proposte da rimettera
a suo tempo alla Direzious generale.

Art, 44.
L'Amministrazione ha facolta di estendere la casi eccezionali i

premi di cui gll'art. ano at operaie ed oyerai che durante la
coltivazione e la ears deLtabace¢, abbiano sostituito o coaainvata
il soltivatorË e date'piovä dipartleoÏaro diligena nella essenzione
dei lavori di linfa di .

Per una sÑssa Anità pulturale, e per díaseuma campagna, non
pu ò essors a egnitp in di un .premio di intoraggiamento Pol
titolo ladies)ò allfirticolo pËeoidente; però ne può essere asso•

gaste un seconde,,.gel case in sul 11 coltivatore, per legittimo im-
getimente, nem shhia ýtxto çoncorrere al premio di cui all'sati•

ridotti, in modo da ragginagere complessivamente, nelle misure
così ridoH,e, tale dispembilita.

Art. 48.
I premi d'incoraggiamento per propaganda. fat‡a nell'intei'esse

della cobivazione del tabacco vengono conferiti oon dèorotgMini-
storiale a coloro che, a giudizio della Direzione generile, abbiano
a datare dalla campagna 1918, data opera etBosce all'saigliameng
di tale ooltura, sia non pubblicazioni, sia con conferenge, sessig10
ed assistenza. in vari modi esplicata.

CArrrot.o VIII.
Borse di st(Idio.per la preparazione

di maestranze specializdato nella tabacchie ltura.
Art. 49.

Le 20 borse di sfudio - della durata di un triennió e di h 80tÍ0
ognuna, per l'intero tilennio - ohe, giusta Park. 8 del deorote Ike+
gotinenziale oitato, il mlaištro dello ânante ha facoltà di confÑirs
in etadoun eseroizio Baan arlo, dal 1917-918 al 192.5-926,"kengono
assegnate esclusivamente in seguito a concorso, ed il rielativo

_

aut
montare,viene ripaítito in 30 mensualita al eni pagamento gior-
vede la competente Direziono Ïoèale,
A tali sonootsi pessono pat tecipare soltanto i Bgli di co141+4teit,

o di operai che attendono alle coltivazione del tabioso.
garanno ammessi al eencorso gli aspiraati che:

a) pro.fino con certitosto del siadoso del Comune (i asspry
abitualmente addetti ai layeri agricoli;

sole 41.

Ultimate le operazioni it i•lacentro del earico in tutto 11 cemµr-
timente, elasonan Direzione, entro 11 mese di marzo di ciasoon anno,
a comineiare dal 1919, conroes la Comminainne permandate, perch6
(tosta formuli le sue proposte circa il conferimente dei premi di
inceraggiamento jár l'annata precedente; e, äon pid tardi del 15
Ëýrile successivo, rassegni teli propóste alls Ditosione generalei
amendo all'estratto del Verbale di conferenza della progetta Com-.
missione ud elenco per ögnuna delle forme di coltiYazione per lo
approvvigionamento is11e Manifattare dello stato, e,n le indica-
mieni seguenti:

a) Attia'oeneessionarfa;
b) eognome, nome e paternità del oottivatore
c) eognome, aomo e paternità Al ohl ha sostituito o coadix-

vate il coltivatore i
.

d) aume're 41 Éoessa e della seris;
e) Provincia e Coman6 doya tha eŒettuata la coltivazione;
f) Varietà coltivata;
g) superfleie effettivangste coltivata, giusta i risultati di la

yerifica ;
h) prodotto ottenuto al setto di tare: in complesso; per

attaro ;
i) prezzo niedia liquidato in base ai prezzi di manifesto o,

per le altre forme di coltivazione, presunto all'atte del riscontro
del earloo :

k) grado del pretnio che si propone: pel coltivatore; per chi
lo ha sostitaito o coadiarato;

7) tutte le altte notizie che valgano a stabilire il grado della
diligenza spiegata-dai coltivatore e da ohi lo ha sostituito o coa -

diurato, e le difBodith incontrate e superate per l'eseenzione della
e iÝazione del tabacco.

calce a otascun elenco s'inserirà un ri'epilogo nel quale, distin-
mente'per i coltivatori o per i coadiutori o sostituti, slauo indi-

o fÎ¶ numero e l'ammontare del premi, separatamente per grado.
Art. 47.

Sulla proposte di cui al precedento articolo decide il Ministero
e proittede, con apposito deoreto, al pagamento dei premi da

esso deliberati.
aalora l',ammontare dei premi deliberati superi la somma di-

s nihile di L. 250.000, i premi stessi vengono proporzionalmente

b) abbiano oth dat 15 aî 17 anni;
c) eomprovino con certiûcato rilssolato (141 medige del ey

mtme di essere di sana e robusta costituzione, ooal da ter ce
store ai lavori di magatzino e di campsgaa, e senza gravi idig
fasto

) poss ggano 11 certiâeato di prosotoglimento á Û¾ÄË
olementare inferiore i

e) esibisoano il eettidesto di non incorso penalit .a quego di
buona condotta, rilaseisto dal siâdaoo del comãno ove dimora la
famiglia del concorrente e di data non anteriore a due. mesi da
queUs del concorso;

f) presentino edetinoato deUs Gianta dello sfesto. comnae,
ds1 quale certlûeate risulti 11 numero delle persone componenti la
famiglia del concorrente o le tasse che questa paga al Conitine;

g) esibiscano altro certificato dell'agente delle Imgosto; pŒ
le tasso ehe la detta famiglia paga alla Provinois et alPerarlo na•
zionalo.
I.a preferenza 6 data nell'ordine segmente:
l• at figli di coltivatort ed operai morti o rest idabili per causa

della guerra:
2° ai meno abbienti e più bisognosi.

A parità di ooddisioni, veitgono preferiti i più giovani.
La condizione di oui al n. I deYe essere provata con l'esibizione

di certifloato rilasoiato dal sindaco deVrispettivo Comune.
Art. 40.

Viene assegnata una borsa di studio per ogni Direzione compare
timentale, ogniqualvolta vi siano candidati idonei.
Dopo di che le rimanenti boi•se si conferiscono secondo la gra

duatoria generate dogli altri concorrenti idomei
Art. 51.

Co!oro che intendono di prender parte al.concorso (dvono farna
regolaro domanda, entro il mese di marzo di ofascun anno, a
cominciato dal 1918, Bila competente Direzione compartimðntale
per lo goltivazioni dei lahacchi, unendovi i doogmenti di oui als
l'articolo 49.
Tali domando ed i relativi allegati, aceompagnati d(elenchipot

mir ativi dei concorrenti, saranno dalle Direzioni compartgentalt
trasmessi, entro il 15 del mese di aprile, a11a Direzione generale,
por gli niteriori provvodimenti.

Art. 53.
Le borse di studio vengono conferite su proposta di una Come
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Jalagiona esatrato da naminarsi, anno per 4 o, dat dìµttore go,
nerale delle privative.

11 eorso s'inizia presso 11 R. Istituto sperimentale didattieo del
fahaeoo, prosegue presso le Direzioni compartimentali e termina
all'Istituto suddetto.
I fiacitori del concorso davono ragginagere la sede che sark

loro designata dall'Ammioistrazione e compiarvi tutte le eseroita-
Eleat e i lavori anche manuali che verranno disposti dalle com-
potenti Direzioni loca'f, allo scopo di far loro oexsegatre la pin larga
e praties conoseenza di tutte le operazioni, che riguatdano la esl-
tlyazione, oura, manipolazione e condizionatura del tabaceo.

Art. M.
Entre la prima dooado dei mest di luglio e genaio di elasona

anno, ogni Direzione looals convoca la Gommissione permanente,
por le note informative e i punti di merito da darsi, per attita-
gine, operosità e condotta, rispettivamente pel primo e pel se-
condo semestre dell'annata stessa, a coloro che hanno la borsa di
stadio.
1'ali note de firmarsi de tutti i componerttî deÍÍs Commissione,

devono pervenire alla Direzione generale non più tardt del giorna
10 degli ansidetti mesi.
Incorrene senz'altro nel licenziamento, con perdits ge1Passegno

a cominalare dal mass saceassivo, coloro che,glasta le ia1|armazioni
date dalle commissioni perruanenti, abbiano riportato meno di ette
gestmi nella media complessiva det punti assegaati e di se1 decimi
rispettivamente per attitudine, operosità e condotta. *

Il lleensiamente può anche aver luogo in qualunque ‡empo,-in
s'eguito at atti di grave indisciplinatezza o di cattiva coadotta.

Art; 55.
Al ‡ermille dal triennio, l'Istituto sperimentale didattico dal ta-

haeoo l autorizzato a rilascíare spoolali attsestati di ideneith a co-

loro che, per l'opera prestata aalPintero triennio, se ne siano resi
me2\Ûá#el(ed abbiano taaltre superato na esame pratlee, al termine
di tale 'pertode.

Disposizione comune.

Art. 58.
11 comeessiet(ario che, a termini degli articoli 71 e 95 del vigente

rigolkmento sulla coltivazione indigena del tabacco, non aceetti i
risultati della perizia e domandi ed ottenga di esportare all'estero
la sua partita, deve, prima di far luogo a.11'espottazionè, rimborsare
l¼m¤linistrazione delle somme da questa þagate :
l• per premi alla terra, pèr le coltivazioni dallo quali proYiene

prodotto ohe egli vuole esportare;
S• par concorso dello Stato nelle speso di costruzione .od adat-

niento di locali di cara e cristodia e di magazzini generali, li-
mitatamente alle rate afferenti all'annata di coltivazione del pro-
dotto che il concessionario intendo esportare ;

3* per premi d'incoraggiamento ai coltivatori, riferibilmente al-
I'annata di produzione del tabacco che 11 concessionailo ha dichia -
rato di esportare,
Inoltre, quando trattisi di concessioni speciali che possano adire

al compimento di concorso dello Stato, di cui alla lett. d) dell'arti-
oolo 1 del decreto Luogotenenziale ed ai premi di organizzazione di
aziende, come alla lett. f) dello stesso articolo e decreto, la do-

manda di esportazione sospende per un anno lá facoltà di parteci-
pare at detti concorsi.

DISPOSlZIONI DIVERSE
00RTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla seziope IV.
Adamansa del 28 agosto 1917:

Vedove.
Catante IgigíA dl Angelino Giuseppe, soldato, L 030 - Pacetrioni

Olsseppi 41 Salvaterra Rodolfo, id., L. 730 - Comal Angela di

Lossi Sijvio, sold ô30 ..- Readesse Maria di It¤859 Giuß¾Pgo
caporale, L. 840 2 Liva Lafgia di Capitano 6iuseppe, soldato
If0BŒ - Pegabrif63eresa di Porta Gàtdensió, 14, L. 680 -
Frigerio Giovanna di Frigerio Fiore id., L. 630 - Fughelli Elen
àÙ8iontääarÌ Luigi, i¾ L TSO - Diania 01178 di Muraro Gît
ViitnÌ, li, IUÌ3Ô- Abbiani Téresa ti Eantoislii Ïtales ii., L 48
- FamagaÌ11 Maria di Geraeopossaadg sagorale, L. 540
Cathetta Marion ti Origgi Pietro, it, 6 849 -» La MogBe Ma
di Silvestri Francesee, soldato, L. 680.

Veseht Lodoailla di Daveli Zeliado, soldata, L. 730 ..- Vettorigati
di Paglial Dante, id., L 030 - Totaro Sisseppa di Pappalari
Blaalo, id., L. 680 - Pellegrino Maria di Zacoagaino Vito, fi
L. 830 - Diano Ambregia di Biasehi Romeo, it, L. 030 .

-

D Ella Lias di Lubelli Giuseppe, capitano, L 1720 - Magro Ma-
riantonia di Di Muro Luigi, soldato, L. 630 - Bonato Scola-
stion di Porissiaotto Domozio0, id., L. 700 - Reso Rosa di Vo-

nesta Tlacenzo, ii, L 630 - Pistolato Adele di Carraro Ottav

Viano, id., L. 680 - Blasotto Maria di Drigo Pietro, id., L. 73&
- Bertani Leonilde di Franceschi Elenterio, id., L. 680 --- Laza
mari Amedes di Casamioololi Domentoo, id., L. 730.

Stondt Assanta di Zlppari Pasquale, ii., 'L. 630 - Testolia Piore

Maria di Rampon Valentino, esporale maggiore, L. 840 --· Gea
rañai Angela (i Falzier Domentae, soldate, L. 680 - Sitioèà
Ilesa di Itosse Giuseppe, it, L. 689 --• Eplandini Rraesta di El-
ghetti I.oone, ii, L. GSB - Pinna Remeniet di Sehs Giovanal,
id., L. 030 - CApodimonte Giuseppa di Roasàtti Tito, id., L. g
- Vella Lucia di Gallarello Miehele, id., L 480 - Pizzola Gis•
seppa di Masia Gavino, id., L. 680 - Bosni Maria di Lodoviehi
Pietro, id, L. 630 - Piuma Santa di Crucilla Gaetano, id., L.
- Pferini Angela di Speroni Dante,id., L. 630.

Zaniboat Aneilla (i Mirandola Gaspare, soldato, L. ß30 - frizzi Fi.
lomena di Barbaro Francesco, id., L. 630 - Fasco Maddalang
di Passaretta Rodrigo, id., L. 430 - Lia Caterian di Lia Luigi
it., L. 080 - Candial Ernesta di Balboni Luigi, id., L. 080

Caporizzo Colomba di Stango Fasquale, i¢,, L. 680 Antonacci
María di Parenti Pasqua,lo, id, L. 080 - Della Pietro Carollha
di Burigon Giovanni, id., L ð80 - Barberis Maria di Ghiotti

GioYanni, id., L. 430 -- Golautuono Maria di Soognamiglio Ti-
berio, id., L. 630 - Piceinini Elvira di Manghi Guglielmo, idg
L. 630 -- Zuceara Giuseppa di Timpanaro Baldassare, id., L.630
-- Pomponi Franca di Cirillo Alfonso, capitano, L. 1720 -- Pie
raccioni Giulia di Bartoloni Atrgasto, soldato, L. 630.

Vecchi Lodoni!!a di Davoli Zelinda, soldato, L. 730 - Vettori Maria,
di Pagliai Dante, id., L. 630 - Tofaro riuseppa di Pappalardo
Biagio, id., L. 650 - Pellegriño Maria di Zaccagaino, id., L. 630
--- Diano Ambrogia di Blanchi Ronieo, id, L. 680 - D'Elia Llaa
di Lubelli Giuseppe, capitanó, L. 1720 - Magro Mariantonia di
Disturo Luigi, soldato, L. 030 - Upnato Scolastica di Perissi

notto Dooienico, id., L. 280 - Raso Itosa di Venezia Vincëhg
id., L. 630 - Pistolato Adele di Carraro Ottaviano, id., L. ô30 -
Blasottonfaria di Drige Pietro, id., L. 730 - Bertani Loonilië
ßi Francest.hi Eleuterio, id., L. ô30 - Lazzari Amedes di Casa-
miccioÍi Domenico, M, L/730 - Biondi Assanta di Zippari P4-
quale, id., L: 030 - Testolia Flore Maria di Rampon Valentine,
caporal maggiore,,L. 840.

Serafini Angela di Fabier Domenico, soldate, L. 680 - Sinieco Rosa
di Rosso Giuseppe, id, L. 630 - Rolandini Ernesta di Righetti
Leone, id., L. 630 - Pinna Domenica di Selis Giovanni, id., lire
6.10 -Capodimonte Giuseppa di Rossetti Tito, id., L. 630 - Vella
Lucia di GaIlárello Michele, id., L. 630 .- Pazzola Giuseppa af
Masia Gavino, id., L. 63ð - Berni Maria di Lodovichi Pietro, ii,
L. 630 - Pioma Santa di Grucilla Gaetano, id., L. 680 - Pie
rini Agoria di Speroni Danto, id., L 63 - Zaniboni Ancilla dg
Mirandola Gaspare, id., I. 630 -•- Risci Filomena di Barbare
Francesco, id., L 630 - Paseo Maddalena di PasserettaRoddg
id,, L. 630 - Lta caterina di Lia Luigi, id., L. @80 - Gandial
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Ernesta di Balboni Luigi, sold., L. 680 - Caporizzo Colomba di
$tango Pasquale, id., L. 630 - Antonacci Alaria di Parentí Pa-
'équale, id, L. 633 - Della Pietro Carolina di Burigon Giovanni,
id., L. 630 - Barberis Maria di Ghiotti Giovanni, id., L. 630 -
Colantuono Maria di Scoguamiglio Tiberio, id., L. 630 - Picci-

- nini Elvira di Manghi Guglielmo, id., L. 630 - Zuccarà Giu-
seppa di Timpanaro Baldassare, id., I .

630 - Pomponi Franca
di Cirillo Alfonso, capitano, L. 1723 - Pieraccioni Giulia di Bar-
toloni Augusto, soldato, L. 430.
rtora Filomena di Caliendo Raffaele, soldato, L. 630 - Taddei
Giulia di Pinzani Ottavio, caporale, L. 840 - Chioli Maria di
Di Croce Giuseppe, soldato, L. 630 - Pouzi Maria di Copparo
Gerardo, ii., L. 630 - Marazzina Maria di Sarina Celeste, capo-
ral maggiore, L. 810 - Lunetti Laura di Fabbri Alessandro,
soldato, L. 630 - Parillo Maria di Sabino Pasquale, id., L. 680
- Talino Idamis di Morelli Angiolo, caporale, L. 840 - Rap-
pini Teresa di Accorsi Ino, id., L.840 - Pasquali Maria di Mae-
stri Ercole, soldato, L. 680 - Gattoni Annunziata di Manini Ni-
cola, id., L. 630.

Tallarita Rocca di Termino Crocefisso, soldato, L. 630 - Payano
Sebastiana di Bazzano Antonino, id., L. 630 - Leonetti Carmela
di Spanarelli Saverio, id., L. 630 - Pellieelli Angela di Searpari
Alessandro, sergente, L. 1120 - Trevisol Luigia di Gasparini
Umberto, soldato, L. 630 - Blundo Vincenza di La Rosa Cesare,
id., L. 639 - Cambiotti Cristina di Monacelli Giovanni, id.,
L. 630 - Mentigassa Maria di Gai Ernesto, id., L. 630 - Iaco-
Telli Rosa di Siracusa Antonio, id., L. 680 - Porebetta Emilia
di Giuliano Virginio, id., L. 630 - De Tiberis Marianna di Fla-
mini Ottavio, caporal maggiore, L. 840.

Petruccelli Maria di Petitti Giuseppe, soldato, L. 630 - Paglia Lo-

.
reta di Cantarelli Alberto, id., L. 680 - Rugghia Adelaide di
Babusci Raffaelo, id., L. 630 - Caruso Carmela di Gugliotta
Giovanni, id., L. 630 - Cork Emma di Stefanetti Antonio, id.,
L. 630,

Liquidazione di capitale.
L4hrino garia Rosa di Bovino Antonio, soldato, L. 2520 - D'An-

dreta Domenica di Pollino Eustachio, id., L. 2520.
Orfani.

pýati Della Ludga Ferdinando di Arturo, soldato, L. 630.
Genitori.

Bonifgeio Gaetano di Luigi, soldato, L. 630 - Cantatore Angolant.
di Gigseppe, id., L 630 - Sanchioni Aoxelo di Giuseppe, id,
L. ô80 -y Strossalupi Giulia di Viti Silvio, id., L. 630 - Scham-
bri Benedetto di Giovanni, caporale, L 840 - Billone Follee di
Nicolò, id., L. 840 - Spanu Francesco di Antonio, id, L. 840 -
Dottori Costantino di Cesare, soldato, L. 630 - Erdas Sisinno
di Salvatore,,id., þ. 630 -.Pede Aurelio diGiovanni,id., L. 630
-- Gayoscio Carlo di Adolfo, caporaler maggiore, L. 840 - TI-
bori Antonio di Franceseo, soldato, L. 630 - Magni Maria di
Pelucchi Carlo, id., L. 830 - Scannagatta Antonio di Giuseppe,
id., L. 210 - Grimaldi Teresa di Giuffrè Carlo sottotenente.
L. 1500 -- Perucco Angelo di.Pietro, aspirante utii tiale, L. 1300
- Madeo Domenico di Giuseppo, soldato, L.630 - Bassani Ma-
Tia di Roscio Giovanni sergentogmaggiore, L. 1120.

60ppelsa Costante di Germ1no, caporal maggiore, L. 840 - Ponzo
Domenico di Francesen, soldato, L. G30 - Migaoceni Giovanni
di Floriudo, id., L. 315 - Vangelisti Pasquale di Saati, id., L.680
- Baiocchi Anna di Cipriani Eccole, id., L. 030 - Smarrazzo

Pasquale di Antonio, id., L. 630 - Indorato Francesco di Gae-

tano, id.. L. 630 - Tosi Ferdinando di o este, id., L. 420 -- Hei-
tazzi Doinonico di Augusto, ist, L. 033 - Gayliardi Maria di
Giambi nuido, ii.. L. 630 - Zappala ignazia di Torresi NLa-

stiano, id, L. 030 --- Gatti Giuseppina di Herta Lorenzo,1d.,L ©0
- Avogadro Antonia di Ferraris Bartolomeo, caporale, L 840 -

Borchia Isidoro di Evangelista, aspirante uffleiale, la 100 -

Dattolico Damenico di Francesco, soldato, L. 630 - Di Fabio

Francesco di Sante, sold., L. 630 --- Colombi Luigia di Zanchi Vin-
conzo, id., L. 630 - Fontanelli Giulio di Giuseppe, caporale,
L. 840 - Tiezzi Francerco di Angelo, caporal maggiore, L. 840.

Contemori Lucia di Tiezzi Francesco, caporal maggiore, L. 840 -
Gara Pacifleo di Giuseppe, soldato, L. 630° - Ghiazza Stefano
di Lorenzo, id., L. 630 -- Limuti Michela di Scarantino Biagio,
id., L. 630 - Lopez Amalia di De Lucia Pasquale, id, L. 630 -
Ceratto Maria di Ceratto Giorgio, id., L. 630 - Vici Giuseppe
di Antonio, id., L. 630 - Caratelli Antonio di Pietro, id., L. 210
- Lionello Giuseppe di Luigi, caporale, L. 840 - Barni Ala-
manno di Giulio, id., L. 630 -- Fantini Eugenio di Alberto,
id., L. 630.

Armata Nicolù di Antonio, soldato, L. 210 - Casartelli Carlo di
Salvatore, id., L. 630 - Merola Fraucesco di Luigi, id., L. 630
- Coviello Bartolomeo di Giuseppe, carabiniero, L.840 -- Fenni
Maria di Baldassacri Giovanni, soldato, L. 630 - Vitaletti Agata
di Passari Giovanni, id., L. G30 - Altomaro Cosmo di Antonio,
ill., L. 630 - Bartoni Emilio di Eligio, id., L. 630 -- Litta Biase
di Domenico, td., L. 010 - Inguscio Salvatore di Biagio, id.,
L. 630.

(Continua).

MINISTERO
DELL' INDUSTRIA, DEL 09XHERCIO E DEL LAVOBO

Indicazione del corso della rendita e dei titoli a norma
del R. decreto 12 novembre 1917, n. 1858 e del
decreto Ministeriale 16 novembre 1917, fissato d'ac-
cordo col Ministero del tesoro.

Roma, 26 marzo 1918.
Corso medio

Titoli di Stato. -

CONSOLIDATI:
Rendita 3,50 °/, netto . . . . . . . . . . . . . . . . 77 56
Readita 3,50 je netto (emissione 1902) . , , , . . . .

74 50
Rendita 3 °/e lordo . . . . . . . . . . . . . . . . .

55 -

Prestito5°/anetta.................. 8991
Prestito nazionale 4 1/2 °/o netto (Emissione gennaio 1915) 80 55
Prestito nazionale 4 1/2 °|o netto (Emissione luglio 1915)
Prestito nazionale 5 °/o netto (Emissione gennaio 1916) 83 52

Obbligazioni 3 °/, SS. FF. Med. Adr. Siculo . . . . . ..
299 70

Obbligazioni 3 °

o della Fercovia Vittorio Emanuele . .
346 -

Obbligazioni 3 "
,
delle Ferrovie làvornesi A. B. . . .

335 -

Oobligazioni 3 °/o delle Ferrovie Livornesi C. D. D' , . 340 -

T-itoll garantiti dalle Stato.
Obbligaziori 5 °|, del prestito unificato della città di
Napoli... ............ 7711

Cartelle del Credito fondiario del Banco di N4poli
31p°j.netto.................. 46439

Cartelle fondlarle.
Cartelle del Credito tondlario del Monto dei Pasphi di
Siena5°/,.................... 48780

Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di San Paolo
diTorino31/2©/, .............,,,477-

Cartolle del Credito fondiario della Banca d'Italia 3,75 °/, 488 -
Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario 4 119 °/, 502 67
Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario 4 •j, . 475 -

Cartelle dell'Istituto italiano di credito fondiario 3 1/2°¡, 440 50
Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 4 '¡, . . . 502 --
Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 3 14 •/, .

478 25
.4Trortenze. - 11 como dei buoni del tesoro, del Prestito

nazionale (emissiona gennaio 1915 e luglio 1915, 4 l¡S 0¡O netto;
emissione gennaio 1916, 5 0¡0 netto) delle obbligazioni redimibili
3 li2 Dio ed 0;0, della cartelle di Credito comunale e provinciale
e di tutte le eartelle fondiarie (comprese quelle del Banco di Napoli)
s'intende < più gli intereni >; per tutti gli a!bri titoli s'in‡oude
< compresi gli interessi »,
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MINISTERO
DELL' HIBUSTRIA, DEli COMMEROTO E DEL LAVOE0

E MINISTERO DEL TESORO

COMUNICATO.

Corso utleiale dell'oro agli offetti dell'art. 39 del: Codice di com-
mercio e dell'art. I del deereto Luogotenenziale 28 febbraio 1916

n. 224, determinato il «Jorno 24 slarzo 1918, da valore fino a tutto

il gior'no 31 marzo 104: L. 163,09.
Roma, 25 marzo 1918.

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.
L'Agenzie Stefani comunica:
Comando supremo, 20 marzo 19f8 (Bollettino di guerra

n. 1036).
Lungo tutta la fronto consuete azioni di fuoco e moderata atti-

vità di riparti esploratori.
Cinque velivoli nemici, abbattuti da nostri aviatori, precipitarono

a Valdobbiadene, Moriago, San Pietro di Feletto e'Biatione; un sosto
venne abbattato da aviatori francesi presso Montebelluna,

Dias.

Settori esteri.
La lotta dall'Oise alla Somme continua accanitissima, ma sinora
i tedeschi non ascrivono alcun vantaggio strategico. Se ossi hanno

ripreso una certa parte del terreno perduto l'anno passato, non St no

riusciti ad infrangere l'unione degli eseredi francesi ed inglesi, scopo
precipuo dell'oEensiva.
< Sarebbe stato inconcepibile - osserva giustamente un telegramma

da Parigi - cho un colpo inferto da una massa di quasi 800.000 uo-
mini non scuotesse punto la 1mo2' e non provocasse un ripiega-
mento >

'

Tutte le narrazioni sono concordi nell'affermaro che le truppe
francesi ed inglesi dimostrano un ammirabile spirito aggressivo,
uno slancio impressionante, una volonia di abnegazione e dioacri-

f)zio al disopra d'ogni elogio, facendo una vara eeatombe di nemici.

II,corrispondento Ferry Robinson, cosi telegrafa a Londra dello

truppe inglesi:
« Percorrendo le nostro retrovie, ho potuto rendermi conto della

risolutezza fredda e ordinata dei nostri uomini. La loro attitudine,
i loro discorsi traducono elegneatemente la fiducia in loro stessi.

Coloro che andarono alla battaglia sapevano che cosa li attendeva

e vi andarono ridendo e scherzan io. Coloro che ne ritornano stan-

chi e con gli abiti in brandelli, sono pieni di fuoco e di orgoglio
tenace. Essi hanno indietreggiato, o piuttosto o stato ordinato loro

di ritirarsi: ma essi vi narrano came hanno trattato il nemico, o

dovunquo la storia à la stessa: le perdite tedesehe sono 'state
enormi >.

A proposito di questo perdite, è addirittura impressionante ciò
che narra di esse il corrispondente speciale dell'Agenzia Reuter

presso l'esercito britannico in Francia, descrivendo 11 tentativo te-

deseo di traversare la Somme.

« Le perdite del ne ico ne' suoi sforzi per traversare la Somme

- egli dice - furona enormi. Senza tregua, fitti distaccamenti si im-
barcavano su chiatte e pontoni per essere annientati delle nostre

granate.
Applicando la tattica tradizionale di aprirsi la via a colpi d'ascia,

la .fanteria tedesca veniva spinta rapidamente innanzi senza pen-

sare al sostegno dell'artiglieria, poicho il Comando tedesco contava
sul peso schiacciante delle sue masse per abbattera qualsiasi resi-
stenza.
Probabilmente nessun'altra potenza civile sarebbe di opinione che

un risultato qualsiasi potesse giustißcare il terribile costo di un tale

metodo. Per esempio, stamane, nella regione della Somme, i nostri
cannoni da campagna hanno fdttO terribili ecatombe.di niasso.umano
in lontanaura, le quali quasi non rispondevano, per la seroglico ra.
gione ebe non avevano nulla da rispondero ».

11 sottosegrotario di Stato per la guerra francese, Abramegar•
lando nel pomeriggio di ieri negli ambulacri della Camerar dignazi
a nume:osi deputati, ha cori riassimta la situazione:

« Dopo i duri combattimenti che hanno dato alle truppe .britan-
niche, le truppe tedesche vengono ad urtarsi contro il petente-eger-
cito francese, tutto fresco e animato da spirito di saecilloio e ehe
sappiamo protetto da una linea di artiglieria quale à difilelle im-
maginarsi. Questo esercito condotto sul campo della lotta con le

ferrovie e su tutte le strado non tirerà invano una palla dei suoi
facili, dello sue mitragliatrici, dei suoi cannoni. Soltanto alonne di-
visioni indipendenti, sono state quelle che hanno .finora citardato il
progresso del nemico. D'altra parte formidabili riserve di ananovra
inglesi arrivano sul campo di battaglia, in modo tale che i, gua-
dagni di territorio realizzati finora dal nemico con possono che
essere efflmeri ».
Franklia Bouillon, presidente della Commissione degli affariesteri,

parlando pure negli ambulacri, haudato sulla situazione-49est9gju-
dizio: < La situazione, quantunque grave, deve essero consiègyata
con serenito. Infatti s Jtanto una infima parte del nostro esercite,
neppuro diedi divisioni, è finora intervenuta nella battagha! ».
Secondo l'Ïntransigeant, nei circoli- bone informati, di Parigi, si

dice che la s tuazione tende a migliorare, perchè si nota un certe

rallentamento nelle operazioni militari nemiche.
A ll'accanimento dei combattimenti terrestri, hanno fatto ieri 4egno

riscontro quelli aerei, durante i quali gli aviatori inglesi hqang ab-
battuto 45 Velivoli nemici e costretto altri 22 ad atterrare shat-

dati. Duo altre inacchino nemiehe sono state abbattuto dai cannoni

speciali.
Appena calata la notte di lunedi, gli apparecchi da bombarda-

mento inglesi hanno mitragliato le truppe nemiche sul fronte di

battaglia e bombardatocon M tonnellate di bombe i docksdisru-

ges e un aerodromo sliuato a metã·strads fra Tournai e3fons, ado-

perato dalle squadre nemiche operanti la notte.
cli aviatori inglesi hanno inoltre attaccato con successo altri ob-

biettivi in Germania, e principalmente le stazioni ferro.vitrie di So-

lonia, di Lussemburgo, di Courselles e di 3fetz, nonobb fl ponte a
sud-est di cuesta, eit tå el un trono formo. Dovunque essi hanno no-

tato ruine ed incendi.

In Macedonia non vi sono da qualche giorno che azioni di arti•-

glieria e piccoli scontri di pattaglie. In Palestina gl'inglesi hanno

riportato nuovi sucaessi oltre il Giordano,oecupandeimportantilo-
calità.
Sui combattimenti nel settore occidentale l'Agenzia Stefani so-

muulea piu ampi particolari con i seguerati telegrammi:
PARIGI, 26. - 11 comunicato umclale delle ore 15 dice:

La battaglia o continuata con violenza nella sera del RSinarzo,
e nella notte, il nemico moltiplicando i suoi attacclai su tutto H

fronte da Noyon a Chaulnes. L'artiglierit francese, ben stabilita
nella regione di Noyon, appoggia efficacemente la fanterie, tYancese,
la cui resistenza e i eni frequenti contrattacchi ritardano la spinta
dei tedeschi, intiiggendo loro perdite elevato. Noyon à stata egem-
brata durante la notte nel maggioro ordine. I francesi tengonoë¾I-
damente la riva sinistra deU'Oise.
Niente da segnalare sul rosto del fronte.
PARlGI, 20. - Il comunicato utiléiale delle ore 23 diee:
Le nostre truppe tengono saldamente le loro posizioni sulla riva

sinistra dell'Oise, a monte di Noyon.
11 combattimento continua con non diminuita violenza sul fronte

Braye sur Somme-Ckaulnos-Foye-Noyon, Nulla de segnalare ani

resto del fronte.
LONDRA, 26. -- Un comunicato del maresciallo Haig, del pomo

gio d'oggi, dies:
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I'dombattimenti sono oessati durante la notte e le nostre truppe
il son6 stabilite sulle nuove posizioni ad est di Roye e di Albert.

È da attendersi che la battaglia contintil a nord della Somme,
Ina essa non et à sviluppata ancora.
Si annuncia che stamane si sono sviluppati attacchi a sud de'la

iomme sontro le nostre truppe e le truppe francesi in vicinanza

111 Itoye e di Chaulnes.

Le perdite del nemico continuano ad ossere elevatissima ed esso

a stato costretto a rinforzare il fronte di battaglia con truppe pro-
Venienti da tutte le parti dehfronte occidentale Sappiamo che o!-

tre settanta, divisioni nemiche sono state impegnate nella bat-

taglia.
LONDRA, 26. -- 11 comunicato del maresciallo Haig, in data di

stasera, dioe:
A nord della Somme vi sono stati in vari punti combattimenti

di importanza Ioeale.
È stato osservato nella zona della battaglia un gran movimento

di truppe e di trasporti nemici che la nostra artiglieria e i nostri

aeroplani hanno attaccato.
A sud della Somme gli attacchi nemici segnalati stamane sono

stati spinti contro Noyon e Roye con vigore, mediante nuove divi-
sioril tedesche.
Nel pomeriggio sono cominciati nuovi attacchi nemici in vici-

nanza di CIIaulnes e a nord della Somme, fra Chaulnes e la Solnme.
La battaglia continua su tutto il fronte a sud della Somme.
Nei sei ultimi .giorni di continui combattimenti le nostre truppe

sa tutti i punti del fronte di battaglia hanno dato prova di estremo

coraggio.
PARlGI, 26. - Un comunicato uttleiale circa le operazioni del-

l'esercito d'Oriente in data 25 eorrente, dice :

Qualche azione di artiglieria nella regimie di Vetronik, su'Dobro-
poldje e ad ovest di Monastir. L'aviazione francese ha bombardato
con successo accampamenti nemici nella Valle di Sermenli, a nord-
ovest di Ghevgheli.

CRONACA ITALIANA
II presidente dcI Consiglio, on. Orlando, si é perso-

nalmente recato presso S. E. l'ambaseistore d'Inghilterra, wir Rennel
Rodd, per riafermargli i vincoli di ardente simpatia e d'intima so-

lidarieth che, in quest'ora di suprema prova, legano il popolo ita-
liano alla grânde Nazione britannica.
Il presidente del Consiglio ha inoltre espresso sentimenti di fer-

Vita ammirazione per il mirabile valore e l'indomita resistenza con
eui l'eseretto britannico fronteggia il formidabile cimento, ed ha

riconfermato la fede del popolo italiano nella causa comune, che è
la causa della libertà del mondo.
. Sir Rennel Rodd mostrò di molto gradire la visita e i sentimenti
del presidente del Consiglio, cui rispose con le più cordiali parole
,di amieizia e di Aducia.
#ex• In difesa area di lWapoli. --- Ieri l'on. presidente

del C.onsiglio ha ricevuto la Commissione dei senatori e deputati
on. Placido, Carafa d'Andria, Girardi e Porzio, per conferire intorno
alla difesa aerea di Napoli.
Venne presentato a S. E. un elaborato memorandum, col quale

si formulano delle precise richieste per rende're più efficace la di-

fesa, più .pronte le comunicazioni telefoniche, e le segnalazioni, e
l'assistenza più rapide, più diiTuse, più sicure.
L'on. Orlando, perfettamente informato di tutto, assicuró la Com-

missÌone che precipua premura del Governo è quella di garantire
con tutte le forme possibili un efficace funzionamento della difesa
della nobile, grande città, che .anche in questa prova ha con se-

renità e con fermezza motrato l'intima virtù della sua gente.
S. E. Berenini in 81eilta. -- Nell'antimeriggio di ieri, a

Messina, l'on. ministro della pubblica istruzione visitò, in automo-

bile, la cittå, e quindi, si recò, aÍ teatro Mastroiotti dove tenno uÑ
conferenza sul tema: «L'ora presente> per invito del Fas'io de.IIe
associaziorli politiche. Il discorso dell'on. ministro dur6 circa due
ore, interrotto frequentemente da applausi e acelamazioni e salu-
tato alla fine da una lunga e calorosa dimostrazione.
Alle 14 l'on. ministro si recò al Municipio dove partecipò ad in-

teressanti discussioni su problemi cittsdini, tenute dal sindaco o

dalla Giunta comunale. Alle 16, l'on. ministro nell'aula del Consiglio
provinciale assistette alla cerimonia della proclamazione di dottori
ad honorem di studenti universitarî caduti combattendo; e vi pro-
nunziò un vibrato commovente discorso.
Mercato serico. - 11 Ministero per l'industria, il commercio

e il lavoro ricese dai suoi carrispondenti serici:
New York, 19. - < Mercato seta attivo, rialzante. - Quotasi

Giappone dollari 5,50. - Kansai 5,90. - Double 6,10. - Canton 5,40.
- Cambio a vista del dollaro L. 8,60 3 4 ».

Shangai, 20. - < Mercato sete attivo per Lione. - Quotasi gregge
all'europea classiche a titolo 12 14 a 20 25 Frs. 107; títolo g/ll
Frs. 111. Cambio Tael su Francia a 4 mesi vista Frs. 6,26 a.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
MOscA, 24. - I combattimenti fra gli ucraini e i tedeschi che

vogliono loro imporre un governo tedeseofiló proseguono con

energia.
Gli ultimitcomunicati indicano che le truppe del Soviet del-

l'Ucraina hanno preso l'offensiva in vari punti del fronte ed hanilo
ricacciato il nemico a 25 verste a nord-ovest di Homni. D'altra parte
i partigiani della Rada hanno ripiegato a 26 verste ad ovest di
Lochwitz. Sul resto del fronte nulla da segnalare.
WAsinNGTON, 28. - Il presidente Wilson ha inviato al marë-

sciallo Haig il seguente telegramma:
< Mi permetto di esprimervi la mia calorosa ammirazione per il

valore e la splendida fermezza con le quali le vostre truppe hanno
tenuto tësta alla irruzione tedesca e la perfetta fiducia che provano
gli america.ni che riporterete la vittoria finale duratura ».

LONDRA, 25. - E stato inviato al maresciallo Haig il seguente
telegramma :

Il Gabinetto britannico desidera esprimere all'esercito i ringra-
ziamenti della nazione per la sua magnifica difesa. Tutto l'impero
à pieno di flocezza nel contemplare l'eroica resistenza delle sue va-
lorose truppe contro forze superiori. Conoscendo la fermez2a e il
coraggio delle truppe ogni volta che Ponore del loro paese dipende
da esso, l'impero attende con ñducia il rjsultato di questa lotta per
infrangero l'ultimo disperato sforzo del nemico per schiacciare le
libere nazioni del mondo.
Noi in paese siamo pronti's fare quanto à in nostro potero per

daro l'aiuto con vero spirito di cameratismo. Gli uomini necessari

per colmare i vuoti sono ora in Francia o già in viaggio ed altri
nuovi rinforzi in uomini e cannont sono pronti ad essere gettati
nela battaglia. - Lioyd George.
PARIGJ, 25. -- Il commissario per gli approvvigionamenti Bqret

ha inaugurato la prima conferenza scientifica interalleata degli ap-
provvigionamenti, alla quale partecipano tecnici d' Inghilterra,
d'Italia, degli Stati Uniti e di Francia.

Boret ha dichiarato che l'ultima riunione dei ministri alleati a
Londra, decise di convocare la Conferenza, la quale studierà le con-
dizioni che permettano di utilizzare nel miglior modo possibile le
r:sorse molto limitate de=I'alimentazione delle quali dispongono gli
alleati e di farne una giudiziosa ripartizione in conformità dei bi-
sogni di tutti.
WASHINGTON, 25. - Il generaleWood, parlando dinanzi al Comi-

tato militare del Senato, ha dichiarato che i tecnici sono unanimi
nell'esprimere la ñducia che l'offensiva tedesca non riuscirà Essi
raecomandano che un esercito americano di due milioni di uomini
sia inviato in Europa appena possi ile, che tuli effettivi siano man-
tenuti e che altri due milioni di uomini vengano allenati,

PIETROGRADO, 26. -- I Consigli dei deputati, degli operai e dei
soldati della Tauride hanno proclamato l'indipendenza della Repub-
blica della Taur:de.
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